
- 1341 - 

TORNATA DEL 18 llARJO 1864. 

TOJl:\ATA DEL 18 M:\JlZO ~864. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ScLOPIS . • 

Sommarlo - Omaggi - Stguilo Jtllo discuuion• 1ul progtllo di kg!}# ptr la fondazione dtlla Ba1"4 d"llali• 
- Rtla:iont d•ll"U/f.cio Ctnlralt inlorno allt proposu (allt itri dal Senotor« .SCialojo, • propo11a di nuovo 
orlitalo e1llo ''°''''° dtUa Ban-ta - Rtpli.:o cltl St1\aUJr1 Scialoja - Considtra1ioni dtl Jlinùiro di Agri­ 
coOercs • Commt,.eio cont,.o U ,.rnpo,lt mtnsionau - ll Stnator1 Scialvju U rilira - Appro•a:io.e dll­ 
farl. 65 eon varianle inrrodolla dall"Ulflcio Ctnlralt - Richiami dei Senatori Scialoja • Camllr•11·Digny 
1ull'art t 1 rima,.dato alle dispost:ioni iramitorit - Proposta di 1opprt11iont dtll'arlicolo 1ttsso dtl Sena-. 
lore FGrina (Rtl•lur•) appoygial4 dai St•alori Caraldi e Cadoma - Obbitrioni dtl Jlinisrro - lli1po1ra 
dtl S.nalore Farina - Smtndamtnlo dtl Sma(qro Scialoja oppugnalo dal Smarort Farin<> - Omrv116ionl 
dd Stnalort De Gorì - Schiarimtnli del Stn<>loro Scialoj<> - Aggiun111 dtl Stnalort Cambra11-Dign)' al· 
l"t111ttldamtn10 Scialoja - Spit9a1i()lri dtl Sm111or1 Di Rtrtl - La vala&ÌOllt dtll"tmtrMlamtnlo Sci4loja·/)ill"ll 
i rimandala a dom11ni. 

La ledula à aperta alle ore 3. 
Sono preeenti i Mioi1tri di Agricohcra e Commercio, 

dell'lalru1ioae Pubt.loca e dei Lnori Pubblici. 
li Seoaiore, Segrte~rio, Arnulfo dà leuura del pro· 

tOSIO lOrbale dell"ullima largaia, cbe •iene approvalO. 
Presidente. P•nao ornaRsio al Seualo : 
L"Aocademia ecooomico·asroria dei Georso61i di Pi­ 

reni• di f>O ... mplari di uoa Memoria 1ull11 miglior 
ferrovia da coslruirri allraver,. i. alpi clvtlicht. 

La Dir .. iooe generale del tiro a aesno nuiooale di 
una quantilt di copie del prog•omma dd Tor• a "gna 
cht cwrd luogo i11 JI ilano nel co,....nu atsno. 

L'A9ocinione clorico liberal• italiana di Napoli di 
due copio del 1uo 9iurnale inlilOlalo : Lia co"""'4 di 
fuoco. 
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Sl!G[ITO DELLA DISCcSSIONR 
SUL PROlil!TTO DI LEGGE 

Pf.R LA FO:'lOAZIO~F. O!i;LLA BANCA D'ITALIA 

Pttaldente. L'ordine del giorno porla il 1e111i10 
della discussione 10! progeUO di legge per la fonda· 
1ione d.·lla Banca d"llalia. 

R•mmenta il SenalO cbe ieri li à •olalO l'arUcolo 
6l, ed all"arlicolo 6(> l'ooore•ole SeulOre Sdaloja HpoH 
una serie di articoli, che chiedeva di ammeUeni ID• 
•ilaodo però prima di lUllO l'Ul6cio C.nlrale ad -­ 
minarli. 

L'Ufficio Ceulrale accellò qu .. 10 rin•io, ed aggioDl8 
pare la 1oepen1iono momenlanea dell'arlicolo 86, aul 
quo.le inleodeva di proporre qualche modi8euleoe, 

, 



-i342- 

SENATO DEL RBGllU - SESSIOllE DEL 1863-64. 

Prego il signor Relatore dell'Utflcio Centrale di dirmi 
ora in quale Bl;'llO stanc queste pteliminarl discuasioni 
che hanno a' uto luogo nel sene dcll'lJfìrio llPSS'1, ed 
a quali risultali esse sicno riuscite. 

Seoatore Farine., Relatore. LTfOcio Cenlr.l• per 
quanto la brt!vilJ del tempo glie lo roncedeva ha preso 
in allenta disamina il novero delle proposte Iatte dal· 
l'onorevole Senatore Scialoja, 
Queste proposte, come rammenta il Senato, ai ri­ 

feriscono sovratuuo alla organiezazione di una tigi· 
lanza gcvernariva per mezz> di appositi cemrnissarl, 
ehe sarebbero chiamati censori. 

.\nzitutto era dovere delrJ.:rticio Centrale di rico­ 
noscere se veramente questa disposizione non poleva 
In certo modo riescire intempestiva, in quanto che 
veniva a creare una specie di duplicazione eolle auri· 
Lu1i11oi di sorv1•glian1a govemativa, che la parte dello 
1tatuto f'ià vot;i\a dà ai gcvernatori ed ai direuoei 
delle sedi e delle succursali. A quPsl1J riguardo r@li si 
crede in dovere c1i osservare c:be non pochi forse di 
coloro che adeeieouo alla. nomina per parte del Re 
dcl govcmatere della B;tn<'a, ed all'approvar ione go· 
vernati \'I dei dircuort delle sodi a delle succursali, non 
a1rebl>cro forse a1lcri10 a lttli proposte se afelSt'ro •· 
puto, che oltre 111 1or\""t•glia11A che dovevano esercitaee 
il governatore generale della Banca, ed i direuori delle 
sedi tJ delle suceursatl, ai russe inultre voluto orgaui1 · 
zare un'ultt'riore sorvt'glian1:a, oli a\·reLbt>ro lrovei.to in 
questa duplicità di sorveglianza uo lusso, che &i l't'Yi· 
cina.,.a ad ·una rarilitaiiooe di assorbimeoto per parte 
del Governo dt-lla Uanca mcdr1i1na. 
L'[flì..:io DiJO poteva inoltr~ ooo farsi carico drJla 

eenaaziooe che aveva (atto nel pu!JLlico il progetto ~O· 
weroalivo, col quale 1i enunciava Il principio di far 
oominaro il govtrnatore dal Governo anzicbè dall"u­ 
ae1ublea degli aziooi11li o dal ConDiglio BUl•erior". Ad 
ecceaiooe di "11Da. sola dt·lle Camere di co1nruercio che 
ricor11Cro per lai motivo al Senato inviando le loro (\9· 
aerva1iuoi; ali ecce1ionc, dico, di una 10la di 1utte qoepte 
Camere, tulle le altre 1i m;inift·&U.rono contrarie a que· 
1to fallo ten1endo appunLo eh" agevola:ase l"iovuiono, 
dirò cosi, J~l1'~1ione govtroaliv1 oell'ammioiatr.t1iooe 
della Banca. 

M1 ae tanta oppo1i1iooe d .. tav1 11 sola proposta della 
nomina del gi.Jvcrnalore per parte dcl Governo, quando 
anche uon Yi era aorvrglianza ~r p:1rle di wltri coin· 
misaari o cen11ori ~o•eroatiti; ••idenleruf:Dle questa ri· 
pugo1oza aarel>be 1lata aaaai maggiore duplicando que· 
1rr.ute nominalo dal Governo preS&O la Banca al 10lo 
ocopo di aonegliare le asioni della medesimi. 

E non aolo n• oarebhe •enuta una maggiore oppo­ 
aiiiooe, ma qut'tla oppo1i1iooe avrebbe a'uto un gr<in• 
di&1imo rood~mento nella ragione di dire: ma perchA 
duplicatfl quea\'azione governaliva 'I 

Nlln Hiate eua @il nell'organi1mo attuale dt-lla B:inca, 
quale Yeoge propoato nel progeuo mioiaLerialc? 
fatchè volete duplicarl&I 
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Dubitale Yoi foNie che il •oslro impirgato non aia 
allo a di1imprgnare le attrihuzioni che ad esso dale! 
Se il dubbio esiste rimo•ete questo Yo1lro impiPgato; 

: se non e11i11e perché niohiplir.are una sorveglianza che 
~ non ha motivo di Mietere? 

I Se voi ooo siete contenti o avete motivo di dubitare 
della leall.l, della con.enienza dcl modo di agire del I vostro go,·ernat~re, voi potete rivorarlll; altronde e!llO 

\ non è solo, noo agisce da aè, ma è coadiuvato da due 
1ice·govero~tori coi quali il Go\'eroo qualunque YOILI 

I credii vi 11ia alcun r.he da ridiro 11ulle operazioni del 
governatore (>riocipalc. può consultar11i per aenlire ae 
le cose realiueote vadano ;a dovPre o non l'adaoo se ... 
condo l'iotento governativo e per cui lo Staio debbe 
lare opposizione alla amministraiione della Banca. 

Questi •ono i motivi per cui ITrnrio Centrale non si 
mostrò disposro a<I acccllare (in questa parte almeno) 
le prQposte dell'onorevul• Sri•loja. Ma·,; IQOO aocho 
altri motivi. Sebbene autorevoli oltremodo rioscis~ro 
gli esempi addotti dalronoreTule Senatore Scialoja, era 
per<' da o~ervarsi cl1e gli aldtuli da euo cilali aia 
della Banca del Belgio 1ia di qu.Jla di Vienna conten­ 
gono uoa diversità d'orgaoism'> che rende colà l'a· 
zio ne del Co1n missa rio re@iu, ohre quello dr) go•eroa. 
ture nominalo dal Goteroo, dealioata alla aorv~liaoza 
~i operazioni fhe presso noi il Commisanrio non po· 
lrt•l.ibe a•ltmpier~. 

Ottimamente oSJervava l'onorevole Scnalore Scialfljl 
esistere una E'Asenziale diveraiLi fra J'or8ani1ia1ion• 
della Uanca belgic1 e la nostra. 

Nl'ila llanra belgira la ••de di Bruxellea noa solo 
è organizzata come sede, ma nello atcBSO tempo che 
la le !uniioni di 1ede diaiinpegna anche qo•lle di 
Con•iglio 1uperiore di tutti gh uffici della B•nca del 
Bel~io. 

Prt>aao di noi, Torino ba una lt>de come l'hanno le 
altre priocipali "città d"llalia, ma 11 diaopra del ConAi­ 
gliu amministrativo dt·lle aedi e delle o~ra1ioni cbe 
es:tc fanno, vi ba un Consiglio auperiore il quale ooa 
ba nil'nle di comuue c:oll'llzione drlle aedi, ma aemp!i. 
ceo1ente riaena a aà le openuioni che principal­ 
mente cooaistuoo nt·ll"aodameolo gent>rale della Banca, 
Dt'lle relazioni col Governo e nelle operazioni coi pae1i 
atraoi~ri, dir~lle ad importure numerario ed a regolare 
sino od un cerio punto l'audamento del camhi. 

Ciò premeBSo, oella Banca del Belgio evideolemonte 
le Opt·nziuni del Co101oiiifrio aooi.> principalmente d•· 
atinaLe ad un ufficio cbt non polrel.tbe l't'ere uo Com­ 
mi~sario o Censore go't'ernali vo presso di aoi. 

ln!aui !"articolo 21 drlla legge aulla Bacca del Btlgio 
si espriine io que1ti \er1oini: 

e IJ y aura un co111mi:1saire du gouYernemenl pour 
eurYeiller le. opéralioos, et nolammenl J'eacompte 11 
lea éini88iOOI de billcll. • 

Lo 1tatuto di quella Banra ri!ereadoai 1 queste di· 
aposiiioni e pib ampiamenle 1piegandole nello 1taluto, 
ai eaprimc nei termini ~gueoli: 
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1 Ari. 56. Le Comrnissaire du Gouvernement a le 
droiL de prendre, eo tout temps, counaissance de l'état 
de1 alfJirrs el de v~riHer lei écritures tol la caisse. 

• L'adruioistratioo est tenue de lui loutnir cbaque 
fola qu"il en lail la ~•mandc, la situation dc la Bacque, 
certi6ée exacte. 1 

• Art. 5i. Le commissaire assiste, quand il le [uge 
coneenable, aux lé.inces dea Coolleil=t, de l'assemblée 
générale el dea co111ill"8. 

• li y a 1oi1 consultive. • 
Ora, come •ede il Senato, la principale !unzione dcl 

Com111i&8ario governativo nella Banca del B .. lgio con­ 
siste nel. sorvegliare le operazioni di sconto. 

Ma il Commissario governatlvo preseo noi 1100 po· 
trehbe drsimpegnare tali (unzioni percbè, rip: te, il Con· 
aiglio superiore DOD (a operazioni di ICOOto. 

Se DJll rhe si potrebbe replicare: ebbene 'u1.1I dire 
che questo Ccmmisaario di5impe~nl"rà Je IUC run&ioni 
non presso iJ Consi@lio superiore ma presso la sede di 
Torino. Ya allora, Signori, -e diamo un Commissario 
alla sode di Torino bisogna darne uno a tulle le altre, 
percbè probabilmente col tempo saranno pili impor­ 
looli gli 31fari delle ahre seJi che non quelli della sede 
di Torino, e ciò dico io vis~1 della propon.ione e dcl· 
l"ampieua del commercio di altre riti.\. Per poco che 
prenda piede la Banca di l'iapoli io credo che quella 
sede IUJ)l'rerà I• operaeioni ddla sede Ji Torino. Que• 
sto è l"aodamenlo probabile che si può p"'vedere. 

Dunque se 1i nomina on Commii8ario pt'r li\ sede 
di Torino, allora bisogna nominare anche un Co1n1nie· 
aario per lulle lç aedi prrcbè tulle C.ono operazioni di 
sconto rbc ooa fa il Coosiglio aopf'riure. 

Cot>1eguPotemen1e la principalE: dtlle attrilJuzioui 
che ha nel Hl'lgio il Commi11eario non IM pub .,·ere 
prea1111 noi. 

Di più, vi ~ un'altra OBservaiione i1nporlanl~, rd è 
queeLa: aecoodo lo ~tatuto del 8.-lgio il Go,·erno ha 
una partecipa1ione IU@li utili, loc-cl1~ non esiste pr~IJ 
noi, e coosegueotemenle è un moli'io anr.he questo prr 
eui la 10rveglianza colà debba riuscire più energira, ed 
ealHa • lutle le opl•raiioni anche più minute che pos· 
aano influire al buoo andameolo della Brnca, la quale 
presso noi non eaisle. 
. Veniamo alla Banca di Vienna. In quell• orgnni=· 
11one '' li una direzione e ti I! una deput.1zinne. ( 
membri della direzione sono elPtti bens) d<!ll'a:is1·mblea 
groerale, DI& banno bi!lo~no di e8Sl•re lutti orprovali 
dall'l1nperatore al p:iri del direttore; 'ficeversa i mt·mhri 
della deputaiione non hanno hl1ogno che dl•lla n0mina 
dell"aasemlJlea.l~ ai 6 costituito an<t lf)('!:ie di duali:1mo. 
Seotroiio quanto era nrccssar a una BJ.lrclc di controllo 
in quell:a Banca dt>lla quale 1gra1iala111Pnte il Go\·croo 
aveva tante toltf'!, e co~ì ampiameole 11l1osa10, 1i lo sta· 
bilita una spccit di direzionP, e pl·r cosi dire di contro· 
diresiooe. 

Il direll<Jre è capo della dire•ion•, ma noo ha nee· 
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1una ingcrcnia nrlla dcpuiazi1,n@, la quale frnzionn per 
rosi din· :a plrle. 

!ioo vi è che pochi caai io rui ru111iooaoo riunite 
lanto la direzione coma la drpulaiioue, e nei quali il 
governatore oon1ìoalo dal Govt•rno si trova a conlallo 
colla depula7.iooc. 

Le attribuzioni d<:lla d··pulazionc non sono mollo e· 
Ple!e: cs.c;a prenrle parte alle disC'ussioni rt:lative al eam· 
biamenlo dell:. misura dt·ll'inlrresst>; rsamina i bilotnci · 
&C'mestraJi e rH1•risce sui medt'simi ; ma h.i poi una 
gntnde anrihuiione ot·I caso io cui sorg:i contralaiiooa 
rra l'amministraiioQJ.· dt·lla finanza e la dirC'&ione della 
Banca. 

lo tale raso il Co1nrui:JBJrio, IOSJ)(•ao naturalmente 
l"elr.tlo della ddil>erazione della direzione, ba dirillo di 
con\ocare la d1·putaziooc, di lt>olarc ae coll' iotervenlo 
d1·lla •lessa può appianare le dirficoltl insorte fra la 
direzioor, e l'a1n1nioistra1ione r\ella Hoan1.a. Come vede 
adunqut! il Senato, l'azione d1 I Com1nissario nella Banca 
di Vienna si rirt•risce pricipalrnenle a provocare lit con· 
l'Oca1ione della drputazione per farla in deter1uinati 
casi intervenire insieme coi 01cn1bri dl·lla direzione ar­ 
finc di loglit•re gli urli che po•rnno insorgere col Governo. 
lo 80Alanza ••ll°amminislra1iooe della n.rnca di Vienna 
il Comcnissario è un delegato ch•JI' a111mioi11tra1ione di 
fìnania; t·gli pro,·oca, in caso di disaenso fra la Onao1a 
e la D.1oca, la riuoione della d('pULi11ione, e non appia· 
Dandosi Il d111senso, egli pro\·ora io dt:finitiva una dc· 
Ci5ionc dt•I Consiglio dt•I n1inistri. 

H un oq;auizzazion{', come ai vede, lutto afTauo di· 
tersa d;ilJa nontra, e che pro,·vt>de io c:11i tun' arTatto 
difTL'renli da qu1·lli ai qu;ili vorrt·hhe colla 11ua propoata 
rdr prO\"Ved~re l'onorctole Sl•natore fi.r.ialoja. 

Ciò prrn1es.so e tenuto aoprJtutto conto che aet.hene 
(lo lo dirò rranca1ut11lt•), sei.Jl>cne, leorican1ente par­ 
lando, I• propo•ia ~ell"ooore.vole Stoalur< Scialoja po .. a 
iutr,)dtJrre una specie di perrt1til!nan1rnto ~·r coaì dire 
org:u1ico; lulta\·id tenuto calctltJ dtll.i poco Luooa ac· 
COfllil'l1Z3 cbe rtce il pulii.Jlir:o l:llJJ Domina @OVernaliY& 
dalla parte dd Re del sov•rnawre d.Jla Banca, io ooao 
d" av,·iso cht earei.JlH! a11soluwmeote pessima I' imprea· 
eione che farcbi.Jc nel paese lo nomina, ollre il ~over· 
Datore, di un Coouuiss:trio regio rbe ei m'"ttesac a 6anro 
del medt"simo per conlrollaroe le operazioni. 

Tolta\ ia ooo 6 a tacersi come nella 1•ropo11ta dcl· 
J"onorevolc Senatore Scialoja ai pro"vt:de~ aJ una la­ 
cuna che vrramrnte rRisleYa fii:. nl'I prt.igt·llo so•erna. 
tivo, ro.ne 01·1 prog('tlO dt.·lrrrficio Cco1r.1Je. 

QuraL.a lacuna cousit1teva Dl•l non es,erii dala al<'una 
prov,·iden1:1 per il caa., di on gra,·e dialC'nso di opi· 
oione fra il govrrnot0re, il quale deve tUlt:lare gl'iotc· 
ttssi <iello Stati), ed il Consigli() 1upcriorr. 

" qurata IJcuna prO\"ft•d,100 tfftttiva1ot:nle tulli @li 
altri ltJIUti, C 8Pflllata1nt•OIC qu~JIO rrt1nC'1·&e che io gran 
p~rlc 1ervi di oiodt·lla all'antico 1latulo della no-tra 
B;inca, e le ma•sime dt·I qu"le 1vno pure riprodone 
nel progrllo attu•le. 
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SENATO DEL REGNO~ SESSIONE DEL 18u3-64 

Questa lacuna consiste precisamr.ole nella mancansa, 
nell'attuale progetto, delle disposizioni cbe ai riscon­ 
trano all'articolo 21 drllo Statuto lronceae, e che 1000 
le s~ueoti: 

• Le Conseil d'État connatrre, aur les rapporta du 
Ministre des Finances, des infractions aui loia et ré­ 
Klement qui régissem la Banque, ed des cooteatations 
relatires • 1a police et adminietrations iotéricures.' 

Come vede dunqne il Senato nel caso di questa con­ 
leslazione insorta Ira il Consiglio superiore ed il go­ 
vernatore, in cui il governatore denunzia, com'è natu­ 
rale, la cosa al Ministero, ~ determinato cbo il Mioi­ 
atcro oon riuscendo ad appianare le dirficoltà •enga la 
controrersia deferita al Consiglio di Stato, 

L'Ufficio Centrale ha formulato un articolo, che ai 
riserva di leggere al Sonato, Onita che 1ia la discus­ 
sione sullo statuto, per provvedere a questa lacuna, che 
effctti1amente ai tro\lava ala nella proposta ministeriale, 
·come anche io quella dcll'I'Ilìcio Centrale. 

Egli ba duuque fallo pro di quello che ba creduto 
applicabile Ira i suggerimenti forniti dall'onorevole Se­ 
natore Scialoja; ma non ba potuto ad ollare per le cause 
già delle quel complesso d'crganireaaioce di sorre­ 
glianza, alla quale ai ~ già suflicienlen1ente provveduto, 
tanto col disporre che la nomina del governatore 1i1 
falla diretlamente dal Gevemo, quanto per quella dei 
direttori delle aedi e delle succursali coll'ordioare cbe 
la medcaima debba eesere approvata dal Go•erco. 

Di più all'ar~ 29 dello statuto abbiamo anche pror­ 
•edulo ad una ulteriore sorveglianra inserendovi le di­ 
sposizioni seguenti: 

• Dt>ve il go•ernalore almeno una volta 111' anno, e 
può ogni •olla che lo crt•da opportuno, rare da persona 
di sua c\)olìt1enza ispezionare i locali delle singole sedi 
e succursali, •erificare le casse ed il portafoglio delle 
medesime, ii:;pcoiionare i liliri, le corrispooden~, i ma­ 
g .• 1zini, e Iar fornire alla pPniona medl'si1na copio di 
docu111enti, e tutte quf>lle pii! circostaniiate e minute 
indicazioni a voce od io iacritto che ravviserà opportuno. 

• Di lilli h;pezioni si do\"rà rt·digere apposito Terbale_ 
chP, 1ottoscritto dall' ispettore delegato, dal direltore 
drlla 111ede o 1uccoreale e dal goveruatore, dovrÌI con­ 
servarsi negli archivi del!a Banca. 

V<de duoque il Senato, ohe ali' ispeziooe dcli' anda­ 
mento de@li affari ai era io doppio modo prov\·l'duto 
sia nella nomina dei capi dci singoli urlìzi dt>lla Banca 
1i1 colla de111inazione di delegati l'd ispettori, che ve· 
ri6cbino tullo quanto ba rapi.orto ali' 11nmioi:Ura1ioue 
come altr ... 1 alla buona i.outa dei locali dogli u!Od 
della B>nca. 

Dietro ciò ITffi.-io C.otralo facendo tesoro Jdl• os­ 
servazioni del Senatt.re Scialoja, in quanto alli laruna 
rbe realmente esisteva nf'llo 1tatu101 non ba petulo 
d(•I resto aderire alla aua proposta, perch~1 come dissi, 
cr(\('rebl>e una duplic;11ione che n•llo stato·dell'opinione 
publ1lica 1pe~ial1oente non potrebbe riuscire che poco 
opportuna; ollre cbe forse terrebbe anche nell'ammi· 
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Distrazione a creare una duplicazione di enti aone· 
glianti cbe potrebbero piuttosto incagliare che favorire 
il buon andameo10 d1·1l'instilu1ione medesima. 

Per questi moli•i l'Ufficio noo cred.e poter aderire 
all'emeodameoto Scialoja. 

[.'arlicolo come aarehbe propoato dall'l;fficio C•otrale 
lo le~gerò a ouo tempo. 
Presidente. li aignor Relatore dunque rimanda 

quest'articolo quando aarà terminata la .. rie dej!li ar· 
ticoli dello 1taluto della Banca. 

Senatore Solaloja. Domando lo paroh. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore SctaloJa. Conlro la mia proposta IT!ficio 

Centrale faceva una prima ouerva1iooP. che direi e1\.rin. 
aeca. Riso dice•a che I• Camere di commercio e la 
stampa {cbe ai certo non lu tctla oè del tutto di­ 
aintcrrBBata) bacoo reclamato cooll'o I' icstiluzione del 
go,·ernatore di nomina rtgia. 

Rammenterò primierameote all'l:rficio Centrale che 
le Camrre di commercio e la otampa banno reclamai. 
anche pili t>nergicamente contro altre dispoai1ioni cbe 
l'l:fficio Ccnlral• td il Seoato banno non pertanto ar.­ 
coltr. 

Ila io vodo anche al di là; e crtdo che ai potrebbe 
asaai più ragiocevolmente sostenere che il go•eroatore 
non alibia ad l"llere di nomina regia, che noo vi abbia 
ad easere uo ceo~ore qu3ndn il governalore t di oo · 
mina regia. 
Presidente (inllrromptndo). Quaoto alla nomina 

del govoroalore 6 cosa già giudicata. 
Senatore SclaloJa. Se l'onor•vole signor Preaideote 

ba la bontà Ji l•sciarwi procedere oltre nrlla l<'rie drlle 
argomeota1:oni che aveva iocomiucialo ad ~porre, tedr6 
che I• mia n<>n ~ punto uo• censura di ciò che ~ stato 
voL.ito. 
. lo dico dunque eh• ai aarebhe potulo più ragione­ 

voln1cntc ...• 
Presidente. Prego cuov.menle il Seoatoni SciPloja 

a B<'Usarmi~ ma 6 mio dovrre. dopo la luo@• discu1- 
1ione che ~ià ebbe luogo au questo progeuo, di pregare 
i 1iogoli signori Senalori a ooo Toler1i estendere top,.. 
cose che già furono dal Senato votate. 

Senatore Bclaloja. lion mi diolendo n6 punto nt 
poco su l'argomento dcl govt·rna\ore; ma crt"do di aTer 
potuto dire e di poter replicare che ai Nrebbe potuto 
111eno irrnttionevolinente 1oateoertt che non ti abbia 1:1d 
essere gov.:roatore nominato dal Re, di quello che noo 
Ti dtltba eggcre t:eosore quando il g0Tern1tora 6 dal · 
Re nominalo: e dacchè, quffto iu dico a modo di ar­ 
eomrolo, oon comprendo corne ml 1i po~ togliere la 
facuh.à di ;.rMomenlar!. 1 modo mio. 

lo dico dun~ue r.be poicb~ 1i 6 •oluto che il gover­ 
oature iii di noruiaa regia, a mio avti10 queat.a dispo- 
1i>iooe di conforto •Ila mia proposta cbe •bbia ad ee­ 
servi aocbe ao ccosorf'. 

Questo è il mio orgomento cbe non ba ceriameoto 
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nulla di 1con•euieote oò implica critica di aorta au ciò 
che il geeatc ha già HDcilo col 100 volo. 

Ed io falli, o Signori, per respingere ia mia propoala 
l'!Jl6cio Centrale 6 ecsueuo a rendere il ~overua1.re 
ullr. potente, Egli ooo aarà piu ii presidente dcl Con- 
1igliu superiore incaricato dell'esecuzione delle delibe­ 
razioni di quealo Conaiglio, ma acquisterà una l'olonza 
auperiore al Coooiglio medesimo ed a lai segno che 
quando noo rontraMegn:issc le dcliberazioui drl Con· 
1iglio le ridurrà al oulla prinndole d'ogui elfttlo, 

Dunque il Go,err.alore iu tlfcni sari se ooo il ooio, 
certamenle il supremo dispositore dcll':iwmini1trttzioue 
gener.le della Banca I · 

La logica ha cosrreue ITrHcio Centrale a Care qua­ 
ato mutamento per poter resplugere la mia propoal:i. 
Ma lra la uoova 1ua prcposìeione , ebe renderebbe il 
@O\·eraatore cnnipoteute , • la maocania assoluta di 
ogni riacoulro , ala la mia wai piu temperata e più 
ctmpiula; quella cioè della oomioa di un regio cen­ 
sore, 

E poicbè, o Signori, coll'ingerenza governativa nel· 
l'ammioistra1ioae, ett aozi nella gestione della Banca, 
noi Cacciamo di quell'atomioi:ilruiooo un'amminìstra­ 
sione misi& di pubblico • di privato, dirò che le dob­ 
biamo applicare la rrgoia geucrale e Icadamectale di 
ogni pubblica 1mmini&1razionc, per I• quale è iusegnate 
che qu .. ta d•iiha avere ire parti, cioè: consiglio, azione 
e riscontro, wia cootrollo. 

Qu•odo ai lralla degli ale.wi interessi direlli dell'am­ 
minislrazioue desii ioletL'IBi puhhlici, ogni volta cbe il 
Governo nomina un amministratore, che maor@gi put>. 
blico deoare, o dispooga di colcro che ii deoaro pub­ 
blico maoeggiaoo, mi:=ue a 8aoco di essi un riscontro, un 
coolrolio. Ed io oon .. ggo che per qut110 aorgaoo 
nella pratica inconvenienti di 1orla. 

Qu .. lo riscontro mi oembra poi iodiapensabile qu•odo 
1i lralla del go•eroalore della Bauca ; il quale oon 6 
aohanto ao urHciale del Governo, ma per debito della 
111a miaiooe è il priocipale lulOre di uo illilUlo di 
eredito monopoliualO, che pu~ avere inlere..i io op­ 
pooiaione a quelli dcl pubblico che pur 1000 iotereui 
dello Staio, Quealo sovernalore ae ooo ba d'alialo ao 
cea.ore, 6 co11reuo a aeolire lullo il lorwcoto del la­ 
ceranle dualiamo in cui A poalo. 

Come volete •oi che ai regoli quc•lo ealaotuomo 
quaodo •ede da uoa parte che il Coo•i~iio ha del1be· 
rato che ai laccia eo .. che loroerebbu di grande utile 
materi.aie • di gran profitto agli uiouiali della Banca, 
1 dati ailra 11 accorge che questa deliberazione ooo i 
del lUllo conforme all'iolen_to 111aasimo che ai vuol rag. 
giungere con queala 1s11Luziooe; 11 quale 6 di giovare 
al commercio ed alle iodnalrie? ' 

Egli io quealo caao o deve ricorrere al Goveroo 0 
deouociargli coloro che gli 1lalu1i lo destioaoo a tap· 
prroeniare, onero dimeolicandoai per poco cbe 6 alalo 
originariamente oomioalo dai Govo·rno, deve .. •guire 
quello cbe forse in cuor ~o riprovi. 
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Ila vi è di più, o Siguori, o queslo governatore ' 
on satanluomo, o ooa è. Se non ~' lo cho nmmeuo 
per pura e lunlana ipotRsi, egli ai gioverà drlla 1ua 
qualit~ di officiale del Governo per imporsi ai 1oci, e 
ai gioverà dd dehiu che ba di ••·guire la volontà del 
Conai~lio 1uperiore e di altrndere ogl' ioi.-ressi drgli 
a1io11i11ti per mellere io non cale la qualità cht! gli 
viene dall.a nomina governativa. Se pui è un gatan­ 
loomo, CVl\J8 credo che 1arà sempre, ai lroveri trt­ 
quente1nenle in uo contrasto imbarazzante tra il Jovere 
che ba di curare gl' ink>rt-1:1i dtlla Banc11 e qut:llo di 
curare gli iotcreasi generali d~l co1nmt'rcio e delle in­ 
dustrie eh~ aono più 11pecialmente rapprteeotate dal 
Governo. 

Se si trattasse, o Signori, di una libera istituzione, 
se roesimo entrati nel aistemlil delle lit.ere tuoclif', io 

. non avr't'i domand<1lo nè governatori rrgl, e for1e oep· 
pure cen•ori. Perchè io qucslo caso la liberti opera 
per mezzo della concorrenza una 1pede di prrMiooe 
che mauliene io equilibrio gli inlcrc .. i particolari cogli 
inlemsi gttotr~li. 

lla quando uoi artifi<iaimcnte cuslituiamo una sptcie 
di mooopulio baocario di fallo e lo eateodiamo a lolla 
llalia, pcrcb~ vogliamo che dirami le sue islilu<ioni 
figliali io ogni pro,·incia; allora, o Signori, la d'uopo • 
che non dim<oticbiamo che questo islilulo, li quale può 
rendere utili tervigi, ba Dl!lle mani anche me11l poteoli 
per reodcrsi runesto 11 co.n1ntrclo ed a1ltl induslrie 1 
cui deve invece riuscire di gio,·;uueoto. 

Quando OOÌ dia!DO I qul-SlO gigaDtCSCO istilUlO );i (a· 
col~ di emetlcre biglieui di banco, qu .. ndo gli diamo 
I meni di esercitare quNt> !•colli 1u tulli i punii del 
lerrilorio dello Staio • di oenirai di queali biglielll per 
tare lo 1cooto, noi, ll·lJbeoe non gli diamo il privilegio 
dello ocoolo, iodirellamenle gli diamo la facoltà di fare 
a migliori coodi1ioni quello che ad altri aoo • dal9 
di lare. 

Codt'llo istituto dunque divenleri, siccome dicen il 
Pellegrino Rooai della llaoca di Francia, il regolatore 
supremo dello 1conlo. Ora chi dirà che uo ialilulo il 
quale ba i meni di divcotare il auprcmo regolatore 
dello aconto, e di influire quindi potentemente coal in 
bene come in mlll6 1ul commercio e •ulle industrie del 
paeae, usi di quuli meni 1econdo l'utile ddl'univeroale 
piuttosto che 1tcoodo l'utile proprio! 

Il Coooislio superiore (e qui riapoodo iodiretlamenle 
ad uu0088eru1ione ddl'UCficio Centrale), il Con1iglio 
superiore della futura Bonea d'llalia, è nro che noo 
la .... dirella10eole lo aconlo ma r. qualche cosa di 
piil: tllO dislribuiace io tull• [ulia cioè Ira lUtlO le 
1cdi e le 1uccureali il loodo per lo 1<0010, Ogni t& 
giurai il Coosiglio ouprriore dico: la sede di llilaoo 
avrà piil di qul'ila di ~apoli, I• aedo di Napoli urà 
più di quella di Palt·rmo, la 1t·de di Palermo pib di 
quella d'Aocooa, e quella d'Aocon• piil della 1ede di 
Torioo, ecc. E"10 dunque lraccia il circolo di Pupilio, 
dentro coi ciaar.aoa aedts, ciucuoa auccunale cbe trogon 
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luogo di Banche locali, polrJi M!t>rcitarfl: lo sconto in 
ciascuna delle !>O provincie del Regno d"ltalia. 

lmmaginate, per esea11>io. che un bel giorno ad or­ 
casione di una gran raccolta cli sete ((.longo questo caso, 
eome ne potrei porre altti), il Consiglio superiore giu­ 
dirhi che aia utile alla Banca di accogliere molti de· 
posili di sete e rii rare larghe anticipazioni su di esse, 
Runmenlerà il Senato che la Banca ba un• circola­ 
rione limitata a tre voltf! il rl)udu di riserva, a cinque! 
•olle il capitale. Vale a dire che per quanto p.ù di 
f., ndo destina ad una opcrancue, altreuantc meno gliene 
rimane dì•poni~ìle per le allre. 

Dunque ndla ipotesi da me f.itta, il Con•iglio supe­ 
riore diioiouiri il Iondo-disponibile ptr lo scoruo or­ 
dinario del commercio. CiaS4:bedun commerciante il 
quale contava di ~ter disi.iorre eventualmente dcl euo 
credito pt•r procacciarsi mediante lo sconto una certa 
oomma, troverà cbe I.• Drnca per altri suoi fini gli ba. 
!imitato questa p .1uihililà. 

Vedete dunque come la Banca poteoJo for questo In 
tuua Italia, ba in mano on m<'1zo potentissime per re-· 
1lringere o Iarorire quando vuole iodiTellawente le 
operazioni del commercio ed anche certe" operasloni 
(avorire ed allre rcstrlngere, Pulri in altri caei invece 

• abusare della (acoltà che ha della. e1n1seione dt>i Li­ 
glietti, e secondar qu~ o là imprese audaci o chime­ 
riche, e cosi preparare ~•Ile crisi. Ila questa possibi­ 
Jìlà di osare panialm .. nte o di abusare delle 1ue ope­ 
ro1zioni, di restringerle o di allargarle di soperchio non 
risil"de realrnenle pre&lO ciJecuoa sede o ci;:iscuna IUC· 
cursale, ma presso il Consisho auperiure, che oolo di- 
1puoe come amministratore tiupre1110 della (acoltà di 
segnare I limiti a quc:>tc operuioai; di allargare o re· 
&triogere l'erni85iooe dci bic;liclli e di distribuirne la 
quanlità io modo piU o meno coodcntaoeo ai bisogni 
locali del comm•rcio. 

Non A •~ro duoque che il Consiglio 1uperiore JOl 
perchè non eaerl:ita lo sconto. non faccia operazioni di 
tanta iml'orl101a ncll' amministrazione intcroa della 
Banca, che le sue operazioni non merilino di cadC're 
sotto la vi8ilan1.a del Go,·erno. Se non r.he l'am1nini- 
1lrazionc speciale dt:llc& Danca ilesliaoa offre questa op­ 
porluniLA di Tigilania, cbe non hanno le altre Ra.ncb1•; 
l'opportunità, intendo, dl un sol co1·po che a1nministra 
deliberando, il qu:ile può t'&&t>re io'figilato, "nza 1ceo· 
dtre a ri~conlrare troppo minutamente le oper;iziooi di 
molLi Consigli, i qua.li non fanno che agire Ut>l peri­ 
mrtro che !uro è 1<gnato da que•to corpo eupremo 
amministrativo. 

Anzicbè dunq••e trarre dall'ordinamento •rcciale della 
Banca noatra la comf'gucnia cbe è mf'DO n~ce&Jarla la 
visililn&a sovl'rnati'a che non aia altrovt>, io ne lra{;go 
la consesu~·n1a o,1po111a. cioè che quei-tl vigilanu è oe­ 
ce11_.ari3. 1·d indi~pt·n~abilr, f!t Lbr ne più agevol~ e piil 
IÌcur .. , quando però ~ af6Jala a Pf"r&ODa autorevole. 
, Nl'l Bt:lgio, dicc\a l'[ffirio c~·nlralt.!, il Co1omi111arlo 
regio t dalla legge dutioato ad in•igilare lo sconto. 

Sisnori, rammentiamo rhe nella Banca del Belgio non 
A Consiglio •uperiore: nel Belgio, come ba detto egre­ 
giameole l'onorevole Relatore, .il Coo•iglio della 1ede e 
qu<llo della Banca si confondono In uno; e però 
J°•rl. 21 d•lla lt•gge d1 londuìone d•lla Banca che i1li­ 
tuisco il Cocnmis3ario regio, dice: 

e Il y aur. on Commi•saire da Goo'rememenl poor 
sur1·eillcr !es opérationo, et notammeol J'escompte et 
ies é1uission de Lii11elri. 1 

Dun11ue I.i lt•gge bclgica prE"ecrive la visilansa 11u 
tu\l(' le operazioni della Baaca •eo1a distinzione, poi 
piiJ special1nente iodico le due operasioni ~br u10rbi· 
ocooo tulle qu•nte le altre, l"emisaiooe dei biglietti , 
Jo lfODlO. 

N~ ~ quindi, come dicevasi, limitata e determin1ta Ja 
vigìl•nza del Commissario re~io; ma trattandosi di an 
Commi;;sorio prl'BBo il Coneiglio di una se<le che 6 nel 
tempo stesso Consiglio della Danca, 1i fa menzione di 
tutte le operaziooi, e poi a"iodicano le due che sono 
Ira tulle le maggiori, cioè l'emiBBione dei biglietti e lo 
ICOOlO. 

Ila oltre di ciò nella l•gge per la !ondulane drlla 
Banca dt:l Bdgio ~ un altro 1rticolo, cioè il vlge1imo• 
quarto che stabilisce ocltamrnle il principio che il Go­ 
vertto ba il diritto di riscontrare tulle le operasioni 
della B•nca, e di opporsi alla esecu1ione di ogni pro•­ 
vediml'nto (notino la ~pressione francese de touic ftle• 
•u,.e) contrario eia 1110 lt>g~c, aia aali alaluU, aia agli 
intl•rl'asi dt·llo Statll. K ••<'gli atatull ~ pn-acrttto che il 
Conimissario iatf'rtiene alle ll!dute del Conei~lio, 

\"al quanto dire che presso la Banca del Belgio t 
on commissario cbe invigilo tulle le opera1ioni della 
Banca per parte del Governo, ed il Goterno che ba 11 
dirino di 1oopcudere l'.tfclto di qoal!ia1i pronedimeoto 
dt·I Coneiglio della Banca presiednto dal gonmatore 
regio. 

lie viene quiodi per coll!eguenia che quando il com· 
missarlo denunzi al Governo uo'operaziooe o on prov· 
TeJimrulo che egli creJe r.oolrario alle le('gi od all"in· 
tmRSe dt·llo Stato, Il llìoistero un della facolil che ba 
per rorlicolu 24 leelè rammentalo, ed annulla il prOT· 
Yedin1eoto o in1pedi:1ce l'opcra1io11e. 

[)agli alatoli che aooo in discu!sioae non 6 conferita 
al llìnist.ro 1omigliantc facoltà. Pre1so di noi quindi 
nuo sareLLc, 1ccondo il progeuo mini11eriale, poesibile 
emendare qualsiasi traocorso del Coneiglio 1uperiore, ed 
in genere dell'a1nmioielraziooe delhl 81,anca. 

Quanto nllo 1latuto di Vienna, t •eri1Simo che preaao 
qu1·lla Dauca vi è un Conoiglio detto di direzione ed 
una df'putazione. lla, come ti nota\'& l'onorevole RelG· 
tore, il Consiglio di direzione è composto ,lutto di di­ 
rclluri lu cui nomina à approvata d;,ill'lm~ratore. Dun• 
qne a ra("l della Banca di Vi•nna l on governatore 
imprriale. e poi tulio un Cunsiglìo che 1ebbene eletto 
d;,ill'a11seo1l1lt•a grntrale, ba l"invl'ltitura imperiale; e ri6 
nùo ostante pr1·e110 quella Banca ~ altresl no ceosore 
impcrialo. Dunque 111i pare che !"argomento trailo dal 

81 



TORNATA DEL 18 llARZO 1864, 

diveno or~anismo dell'ammioislnz:io11e delle due Banrhe 
non rtgge contro Ja mia propos'alone. E per vero, SA 
P"'"° di noi il Consiglio sup-rioro non è nominalo dal 

· l\e, m2 il 11Jlo goTt-rnatore, non 110 perchè dovrebbe 
euere aovP.rchio il censore il quale ooo ~ sovercb!o 
pre~so la Banca di \'ienna, dove e govcrnau.re e Con­ 
siglio di ~irrllori centrali sone di nomina Imperiate. 

Ma si •o~~ion~• che pr""8o quella Banra è uno de­ 
putazione di 12 membri no.nlnati dall'afi.Sl•n1blt•1 gene­ 
rale een1a iovestitur" imperiale, e che J'uffido del cen­ 
aore si riduce a mettere d'accordo la deputartone della 
Banca col Govern«, quando sorgano disaccordi a con · 
recare la dtpulaiio.ne, perchè si accordi col Govrroo. 

Signori, questo rJ. il censore austriaro, ma sapete 
quando? Dopo che ba eacrriloto lo focolià che gli sta­ 
tuti dt>lla Banca gli ronrrrifH~ono di l('lsptndere qualun­ 
qoe provvedimento, e di rirt•rirne al Governo, 

Quando il Ministro crede di persistere in questa PD· 
epeneione, allora lo inrarira di convocare la deputa- 
1ione: al111ra la Jrpntaziooo può intendersi o no col 
Govt·roo, e se non al intende, -il Consiglio del Ministri 
decide· in ultima istama. 

Dunque l'ulilcie del censore non ai riduce alle an­ 
guste dimensioni a cui le riduceva l'l]fficio Centrale. 
Rgli sospende, e~l1 denuncia. egli poi è ii mediatore Ira 
il Governo e la Rinca prr tentare l'acrordo, e st non 
1i rieere ad ottenerlo, li Consiglio dt•i Ministri decide. 

La Danra di Franria, dic•!Va l'Umcio Centr- .. le, non 
ba censori, bensl il solo gov('rnatore impPriale con due 
'Vice gotrrnalori. È verigsifno; 1e-bl>ene ooc:be in Fran­ 
cia i Coo1mia.qari regi ahhiaoo pnrte l<'<'ondaria al ri· 
scontro. 

Ma ovlla dirtiione dtlla Banca di Fraocia •i ha una 
ingl·renza a11ai magRiore dt>I Governo che non aia ht'I· 
l'amministrazione df'lla Be1nc:a italiana; percho\ nel Con· 
aif{lio di direzione della 8flnca franresP, rntrano nien­ 
temeno che tre ricevitori ~<'nerali, l quali 10110 lmpi~­ 
gali del Go•eroo. Può dirol quindi che invrce di un 
censore 11KJl0 con 'olo ron:tultivo, te oe ba tre <'On 
•oto ddiberalivo. Avete inolire U<lilo dal R1·latore del­ 
l'Uf6rio Ceolrale che il Go•erno lronc•se h• pur eS110 
il dirillo di aospendl're rerti prJvvedi1uenli, e di farli 
definitivamente ri~iudicare dal Consigl~o dì Slalo. 

Do~que in Francia, qo:1ndo uno dei tre ricevitori ge­ 
nr.rah o altri rhiamo. l'alleo1iooe drl Ministro sopra una 
deliberaziooe del Coosiglio ammini•tratiTo, il lliniatro 
ba d•ll• l1·gge la farolli di •mendarla o di annullnrla 
qua~tunq~e ."'<'.•~e .sii nel f.onaiglio mrdt.11imo quattr~ 
IUOI UffiftJh, Cioè Il @OTero;itore e lro rictvitcri @ene· 
rali. 

Cone~t>temi chr tre ir~~iegiti del Govrrno pofls:ano 
intertenrre a oome dt~I M1011tro nl'I Conaiglio iuperlore 
con toLO drlibt'r-..ttivo, e che il Ministro p0Eo1a reTocare 
te deliberazioni del Consiglio, rd io rinunzio •olonliflri 
alla n1ia propo1ta1 quanlunque il Cons1gi:o 1uperiore 
della Baoca italiana oia più numeroso del Conaiglio di 
aromioistruiune della Banca (ranr.eae. 

Gli tSempi che si crede,·a di contr~ppormi, non val­ 
gono a rimuovermi dal coC&vincimento che ho di ~&Pre 
la mia propottizione ragioneTol~ e giusla. 

Ma la3r.iamo tzli argomrnti genl•rali o drsunli da~li 
E"Srmpi. Esaminioimo gli 11atuti .già volati, e ttdian10 
se rurfid" drl censore 11ia, ovvero no. utile, eJ anzi, 
con1e io crrdo, nrre!'s:ario. 

rrnr.io principaliMirno del Consi~lin superiorr, eic­ 
COnle ho già ra1nmentato poc'anzi, è la ripartizionA dei 
fondi prr ciasruna sede non solo, ina 1t1.nrhe per ci<l· 
sruoa. soc:rursalv. Intanto voi ra111mrnlale in qual 01odo 
è compo~lo il Consiglio s11pl'riore. 

Prr dirla 1cbie1tamcnlr, l:i ma~giora07.3. di questo 
Can:;igl10 è un po' r<'golata d:ll caso Avrc·100 sullo 60p11 
una ventin:i di consiglieri po55ibili,, 1na in rPaltà nove, 
o tulio al più dit:"-Ci, <'ioè tanti quanti bastano a rcndPr 
valiile le dl'liberaiioni, 11t1ranno 11olta11to prrsenti il più. 
d"lle volte; e qurfi.11. decina aarA ron1po11la ordinaria­ 
mente de' ropprcacnlanti dPlle sedi piu vicine. Talvolta 
a'·verrA che intrnerranno i rapprreenlanli di altre srdi 
i quali oposlrranoo I• ma~gi,·ranza. In tanta moLilitl 
d1·i Consigli, in lanla inc<'rlt>zza di prl'plindrranza di 
Y'>li, può benissin10 prrvedt•rsi, o Signori, che il Con· 
eig1io superiore :1nrhr. i11volontaria1n1·ote eia e!il11osto a 
cadC"rc in due tizi opposti. Sino a rh~ s:iran:io i'tssii~ui 
101\anto i dPputali di alcune sedi, ~ rhiaro rhe qu .. le 
1arann11 l.1rgamcntc 1r .. tt:lte, prrchè i biso~ui loro sa­ 
ranno mf'glio rapprt>aenlatl. Qu1tndo ),. maj.?gi .. nnz:i aarA 
apoatJl.1 dall'intcrvenlo dl•i:;li altri C'Onsi~licri, la riparti· 
1ione mut€'ri ri'pe:itioamente: ed llllura ao Yerrl forse 
un male maggiori', cioè l'inci'rtt-zia del lMlttamcnto di 
ciil8r.una srdl•; la quale ioC"erl<·tza è più dannosa di 
quello cbe lo sia la 1trss11 ~nialill di diatribuziooe 
de,' fondi, purC'hè cu1111ante. 

la ~·I r.ond11iono di co•o, quando il goVPrnatore che 
dP<e ... ere in riò l'esecutore delle deliberazioni del 
Conaiglio, ai arcorgesaP. rhe le sue dl·librrazioni rurono 
ripP.tut:unenle contrarie agli interessi p:.~nf'rali e che i 
bisogni commerciali di cerle parli d' liali• furono di­ 
menticali o unn curati, che volete vui che farcia' Dr­ 
nun1ieri egli 11 M:oislro il Consiglio di r.ui i presidt•nte 
ed esecutore? La 1itua1ione aua è verilmenle falsa. Egli 
prrdtrà a~oi ronsidf'ra1ione prtsflO f'(·lt1r-J ch6 rompo. 
orndo il Consiglio 1upcriore ttono gli am1nini9tra1ori 
dl'lla Banca 1 11e divrnta il !f'grf'to dt·nuniiatore dL·lle 
loro dl·libcrnziooi, cb't~li d'alttl•01le è l<•nulo ud t'le· 

guire. Ma voi;lio a.mmettere pur~ che il ~a,·rrnal~ro 1~ 
esponga R qu€'sto tristo ademp1meot•J d1 ono de 1001 
du1·eri: che fari il llioislro ! 

PrE>ndl·rà una risoluzione cbe avrà tulle le app<4renie 
dt:l1'11r1J1trio ronlro le deliberationf dt!ounciate1 ovvero 
la moliverà con la dl'nuncia rirt>vuta dal govern:itort>! 

:iel primo cuo si o,·rit(•),lic l'alfito a grandi abusi , 
e ot•I •~condo 1iate rt-rti rhe il ~ov<'rnatore non potril 
piil condurre 1"am1nioistra7.ione della Oanca. E~Jj a,·rà 
contro di .~ cootinui.n1rnle Il mal un111re dt·I Coni!iizlio, 
aicC'bè o l'uno o l'altro do,ranno ra!lsegnare l'ullici.). 
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Ma se Invece le dellherarioni censurabili seno de- , questo arquislo a coloro rbe hanno bisogno di sccn­ 
ouociate al Yioislro. da _un terzo che h~ lo speciale tare i loro recapiti.. Alzanao lo scontc coprirà le spese. 
mandato di Yl@:llare e nscontrare n-llo interesse pub Questo ~ un cattivo twr\·izio reso a] commercio cd un 
blico i provTedimeoli dell'amministreaicne della Bunca, buon SC'rvizio reso agli azionisti. Chi volete che lo de- 
il Ministero può in modo aperto adoprnre primirra. ounz.i ? 
mente l'autorità d· I suo consiglio, il quale sarà cer- Siate certi che non lo denunzirrà il governatllre. 
tamente aeceuatc per rdr COff<'f!'.Sl'fC le dellbenuionl Finalmente, Signori, per non moltiplicare 1ll'inftnito 
denuusìategll; e non rluscendovi, potrà senza reticenze gli esempi, 1oi con questa le~ge avete già •irtualniente 
e senza ambagi eaercirare la facoltà, che io vorrei che dato alla Banr11. I' esercislo drlla eecca , ed io falli aa .. 
gli fosse conferita, di sospenderne la esecurione. pete , come me , che io ah~uoi paNli è già effcuualo 
la on altro arucolo dt•gli statuti è d-uo che i divi- quello che qui si promeue di lare. 

dendi (indico casi di natura divrrs11 per non annove- Ebbene I folrcte esercitare dalla llanco la secca a Na· 
nrli tutti) si rorman.J sottraendo dagli utili il valore poli, 11 Mil;i.no, a Torino, aenza che alcuno poSAa, eome 
de' recapiti non pJgati a scaderua, per la somma cbe dicesi , controllare ossi. risron:rare le operazioni di 
1ari fi"ata dal Consiglio superiore. _ qu•sla •vpaltatrice dell• 1ecca. Se ve ne cooteotate, fa. 

Supponendo che ·1i11 inlcres1t1 dPgli a1ionisti, e che t..:lo p1Jre ! 
sia quindi intere .. e ddlo stesso go,·ematore che è uno I~ quando poi la Banca avrà le trsorerie, e dico aurd, 
degli aiiooioli non ultimi della Banca, rhe •ppariscano p<'rchè quello che 1i prevrde in una legge come passi· 
Jaq1.bi ditidendi in un anno appunlo in cui la Banca bih\ 1' inlt·nilt•, che sali assai prol>alJiln,eote fatto piU 
al.ibia perduto due o tre milioni per quali be fido fallo lardi , voi nvrete una lesor<'ria qual 1arà Ja Bo&nca , 
a banchieri cbc 'Jbl>iano fallito (ijooo cose avl'eoute, e 1en1n controllo, 1enzfl risr:onlro; ment1e che O@.gi ogni 
che po11ono ripeterai} eLlJeoe, quando ai deve et:ilJihre le!loricre, anche rl•gio, ba il 1uo coolrollore, il auo ri· 
il fondo da distribuire in quell"anno agli azioo:sli sollo aconlro. 
forma di dividendo, il Con:siglio aupt•rivrc erl il govt'r· Non rredo, ripelo, che f!ia conror111e ai principii di 
natore ai quali fonse potr~l>lie iu11Jutoir1i la colpa di qu::.lunque amruinìstrJiione r avrre a~ione Sfnza con­ 
quella perdlla, 1aranoo interessati a ar.cmarla fittizia· lrCillo. R poslo pure <'be il govrrnatore rappresentasse 
mente riducendo a piccol Yaloro quello dei rec<Jpiti l'a1io1~, eoo crrto che conseotaneau1c0Le ai L:iuooi prin· 
non IOdJisfatti, rd annoverando tra lalori ancora esi. cipii di ummiuiatr .. iioot•, il Senalo \'orrà all'a1lone del 
gib1li aoa gran parte di tiLoli non riscossi. I di\oid1~11Ji governatore ;i~giuogere il coolrollo dt."l c'oeore. 
saranno larghi 1111 puromeole fi1ti1ii. Ministro d·A1irlcoltura e Commercio. SooÒ 

dolente non luolo di or>n pott'r es1ere d'accurdo coll'o­ 
norevole mio arnica, quanto di dover coafessare di ooo 
aver potuto ben afferrare la foru dci suoi ragiona· 
menti, t:gli ho Inteso certamente di fare la dimootra· 
1ione ddla oecr11ilà di un• 1oneglianza ollre quella 
d('I go,·ernatorc i rbbt·nr, 3 mc ~ p.:iruto che egli non 
fucfSSe itlLro che ana diruostraziooe d(:lr iosufficicnza 
del governatore di oomina regia. 

Avrei tro,ato naturJlo che quando si disi:ut1ec l'ar .. 
lirolo 11ul sovrroatore di noo1ioa rt'gia, t•gli ove•ee 
mf>sso iouanzi tulle le oaeervazioni che fa adeaao, dalle 
quu.li egli vuol trarre la conaegueoza rbe l'aulorilà del 
govtrn;1lore regio ai,. aMolutawcnle inauf1icif>nlt>. 

Ripeto, se qualche cosa mi pnre d0a\o·t'rc cbi11.ramcn•.e 
compreso, l questo, una imlJlirila dimo1tra1ione dcl· 
l'insu(licicoza del governatore rcsio. . 

Senatore Sclaloja. Domondo la parolo. 
Ministro d"Ab-rlcoltura e C<.mmerclo. Se questa 

dunque ~ la HUa intrnzione, 1vcolur,1c101enl• IJ &ardiva. 
Il Seoalo ha ritenuto la notuioa del regio go,·ernatorf', 
e crc1lo che bo fallo btnissimo. Aggiuoso che la mia 
opiniune tra già ant<'cetlente1ncnle t>&prt·sa;:i, in Quanto 
cbe DtJD sc·lo aveva aoeh·uulo la nomina dt·I gaverna­ 
tort rt>gio, u1a a\·e,·a an("he dello che io nun 11peva 
i1nmagi11arc cbe due modi di ingt>renza dt>I Guv,rno io 
una inslituiiooe di ques~ !ptCif: uo mudo diretto e uo 
modo indiretto. 

Io qu03to ca.so ooa aarà certo il govcroal-Ore che 
• denuotierà al Go,·erno queafatlu ammioistrutivo !nlernu I 
E 1e aoche egli non Cos1e cooo1veute, no'o potrelibe 
con convenienza deoua1iare 011 ilUO d\ aimil natura. 

Il ceoBGre regio per lo contrario potrebbe compiere 
il deliito auo 1eou cbe altri polL"ase 1 .. meutari;ene. Anzi 
la 1ola preaeoza del censore in1pctlireLLe che aiCDili 
atti ai (areaaerO, ed ovt rossero fatti, il Governo po· 
trebbe rol 100 i11lerveoto ceuaorio emendarli o annui~ 
)arli, aenu rendrre perc.ib in1pouibile l'andamento ol· 
1eriore d~ll'ammini1tra1it.ine, il qual~ richieòe come 
principale 1ua condizione l'accordo tra il go\·ernatore 
ed il Consiglio. 

Allrove uete dato alla llaoca lo lacoltà di 1cqoi- 
1tare danaro, e 1't:r~he d'oro e d'argento all'e9tt.-ro per 
fornire le ca&se di riserva mttalli<".a : td a lai propo· 
aito l'onorevole l\l•latore col solito auo accorgimento ti 
faceva, in uno de' atuoi d:sconi, nolare che la Banta 
ha un mezzo d' ingroRsare artificialmrnle ron que:.li 
acquisti il fendo melallico, che moltiplicato per tre, è 
il limite della circolnlone do·; suoi biglietti. 

lla appunlo per quHto potrebbe esscre in e.rii cosi 
tentalo il Coaaiglio auprriure, tentato ·il go\'ernalor~ 
1teuo a fare di aimili arqaieti ollre al LiF-oiuo. Prr­ 
ciocch~ e11endo la Baora uoira la rrgobtrire dello 
ICODto, ba buooo io mano per lar pogare le •p•ae di 
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Il modo indiretto è quello dei Commissari rl'gi e dei 
CfOBOri. 

Il modo diretto, che diceva essere anche il più 
aperto, Icnle, franco, è quello della pres-nza di un go­ 
ternortore di nomina rr~ia. 
Adunquc io &\'eva abbastanza espressa la mia opi­ 

nione per poter adesso meuere io dubbio s'lo ubbia o 
non da aderire alla proposta dell'onorevole Scialoja. 

Ma mi pare anche utili! ag~iunl!L're un'altra osserva .. 
sione, perchè sulì'anituo del Senatore Scialuja fece gran 
roria l'esempio delle due narioui che rgli ba citato. 
Qo .1i io sono tentate di credere che quella prova, cbe 
quell'esempio lo spinga più che altro od inculcarci la 
acceuaaione della sua proposta. 

Or quanto all'esempio, io rispoudo con una sua es­ 
servaiionc, cioè clic la nostra H<1nta ha Sl atamiale 
di[ercnz;i nspeuo a qu-ll« altre, che il nostro erg.ma­ 
mento fi assolutamente diverso da quelle. 

Nui abbiamo follo una novità la quale non è di lieve 
momento, cioè quella di dare alle loc;tlilà una ce~la 
rappresentanza, una certa iag1•rr1u:.i, la quale ec.ctla 
talmente l'interesse della •igilann locale, che supplisce 
per cosi dire a qul'llo clic possa per avventura man­ 
care alla vigilanza dcl govcraatore. 

PrC'SSo ciascuna sede e succursale noi abbiamo col­ 
locato un comitato di censura, il quale mentre ba p~r 
ID:\Dd3lO di iuvigilare si' interessi degli aiiuoii;ti, 11arà 
naturalmente il riQ.,.so dcll"op'nione puLLlica, la quale 
io un rl'~iin~ d1 hbt•rt6 basta ri;i;a 11,I• aci aiulare po· 
lenlcnlentc r tlpl'ril dl'I Go\·eroo. Tolte Qlll'SlC sp .. t:iali 
circostanze che non ai nY\"Craov ecnì~1re n~lle i,;tituiioui 
tolte aJ es¬ ::tl1(•io 1cerna grand.-mt•nlc I' aul()rilA d1·1l1! 
raue rilazioni. l.'t!.:lt:lnpi ., Jiro, ha poca forza pc·r noi, 
e per con&t>gu1·111a abhi~1no rl1J\'t•re di Ci'aaiioar(• la 
qu<'ltiooc 1rcoodo il nostro conrello. 

~iRnori, io lascio osni :Jltra ri:>p~ta ai raHiu11amcnti 
dcl Senatore Scialoja: rsli ha prt••enMo la sua pro­ 
posta all" [rficio Cenlrolc, questo lha e'3minal4, io 
mi rimruo a quello che il Rdalore oe ha detto, mi 
pare d'avere inlesu abbastanza qual sia l'avviso dellTf· 
ficio. 

Per parte 1uia non potrei alluntaoarmcue. Ho cosà 
preoccupato lo spirito dallo statuto presentato, che non 
1:.prei , [M'f quanto 1forzo 9ogli.1 (are , cou1LiuJrc il 
100 conccuo coa quello delle nuoYe pr1•po&le, nè sa· 
prti ,·edt-re quali rreultamenti possano venire dalle di· 
1pl)ai1ioni nov('lle che ai vorrct.llcro introdurre ot·llo 
1t11uto. 

Mi dispia<'e e mi r1ncr('ece di non essere d' uc-:ortlo 
roll' ooort•ule Scialvja io questa aua proposta , mo io 
uon potrei rispondere altrimenti. 

senatore SclaloJa. Domaodo la parola. 
Presidtnta. A\·r~ la parvi.i dopo: il 1i.;oor Rrla­ 

lore dell' l.'r6cio Centrale aYC\':l a1?oun1iato ella questa 
diacusaionf! 1i sarehbe portata dopo la diz1ru&siooe e 
•o~uiooe dl'll' arlicolo 6ll dello si.Iulo drlla 8anca , 
IDI Poi ba cumiocialo a parlare il eigoor propooenle 
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ed ba dalo un ampio 11·iluppo alla sua proposta , ed 
il siBnor Mini6tro è anche inlcr\·eouto, per con1e­ 
gueoza io credo clic adt'SSO eia il caso di &Pguire que­ 
sta Ji~l:ussione, e dl1pò cLe 3\'rò dala la parola al Se­ 
oaloro Sdaloja, l<ggcrò i 1 articoli prreenl4li dal Se­ 
natore Sci•loja Bl<'8o per .ederu se aooo dal Seoalo 
appogg·ali. 

Senatore Sclaloja. Domaodo la porola 60 d'ora per­ 
chè forse dispenserei il Senato dal pili oltre occuparsi 
di quei;t.1 proposta. 
Presidente. Allora il Senalore Scioloja ha la pa­ 

rola. 
Senatore SclaloJa. li Sigour llioislro ba ricordalo 

che in uo aotccl'dPote auo discorso di..se che, secondo 
la sua maniera di •cdtre, t'gli contrJpponeva il sistema 
del goYeraatore regio a quello del centorl', ed io ram· 
menterò al Se11alo che sori;i im1nediatamtnle a con· 
traddire a queela sua maniera di vedere, dimostrando 
con eaem pi cht I" un si•lema non esclude•• I' ahro. lo 
si.era va che il signor Yiniitro rammt'Dlasse questo pre­ 
cedente e 111i risparwia1.ie il rimprovero di tenire im­ 
pruv,·iso a tare uua proposta non aonun7.iala a suo 
len1po. 

Io soolPogo cLe appunlO perchio si è •olulo il go•er· 
natorc r1•giJ, ,.j è più necessit.à dl'I censore. lo cib aono 
in disaccordo rul aignor Minielro, o mi duole immeo- 
1an1entc, Le cose da lui delle ~·anzi confermano que­ 
sto dis;1crordo, &\'l"ndo "Pii detto cùe persi11t.ev1 a cre­ 
dere che d1~11c a lulli aurtlcicnli garanzie la OrRaoiaa· 
a·oDe Ila lui ideat.A ntl dil\C'gno di statuto in disamini, 
e tlt•lla quale ha dttto :Jvere lo sp:rito molto preoccu­ 
pato. Or .. , aircon1e ad u;:a pcreuoa rome lui, che ba 
11lutli.ito prof -ndaml'nle la rualrria, non è tanto tacile 
Ufu.:ire dalle proprie preocrupatiooi~ coai, non volendo 
io rariJ co$a contraria rii suo assentimento, riliro la roia 
propo&la. 
Pre»ldente. La propo.ia d..JI" oooro•ole Senolore 

Srial(ija t'~scnllo st<tta ritirata, passia1no immedi1tameale 
all'arlirolu 6j, di cui do letlura. 

e Le presenti IL1nche distriLuiscono riapeltivamente 
ai luro azionisti sii utili dtll'esercizio lrlti3 •eriOcaLi 
ai lerwini dt·i loro 1latuti, e danno i 1 ... ro rundi di ri­ 
serva nlla nuo ... a Banca. 
, Il .Go•erno ba facuhA di far verificare i conii finali 

ddle due Banche pri1na che aieno d1•tioi1ivamenl.e ILI· 
b1liti i dividendi. 
, Detti fondi , uailameote .,1 prodollo dei premi ri· 

lr<1tti dalla •eodita tli nuove azioni, formano il prim~ 
ronrto dl.'111 risrrva dPila ouova Banca. • 

Prego ITfficio Ccnlr•le a dirmi come aLLia risolulo 
il dubt.io che ieri si er. mosso sulla prefiseiooe della 
cifra dd 1863, au cui l'l(licio ei era rieerv•IO di pro• 
porre una ouova rcdaiione. 

1lL Rr!Jtora ai reca a cooforirt col Presidenle.J 
L'Ufficio Cenl•ale mi ba fa,·orilo la n1ianle da in• 

trodurai io luogo dcli~ cifra 1™'3, e cosi ai direbbe: 
e Le prcacnti Banche dialribuii;cooo riapelli•ameott 
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ai loro azionisti gli utili dell'eserciaio precedente alla 
auivaaione di questa le,:gt-. » 

~e non c'è os;;1•r\laziooe io contrario, porrò ai voli 
quest'articolo 65 nt·lla co1iroro1ilà che l10 leuo, 

· Senatore DI Pollone. Domando IJ parola. 
Pre•ldente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. lii faccio leruo di fare all'e­ 

nore .. rule Relatore una semj.lico osscrvaelone, ett è che 
invece di dire di qwsta lt)'.)t, sarebbe forse meglio dire 
di qu.esii s1acuti, poichè r.i occupiamo degli st.nuti della 
Banca e non della li•gg•. 
Senatore Farina, Rcla,ore. È 'ero, ai potrebbe dir~· 

lklla ltggt dtlla Baoca. 
Presld~nte. Si direbbe dunque: d.Ilu legge della 

lonJa1ione della R•nea d'Italia, 
Senatore Duchoqué. Si potrebbe dire: della !tggt 

cM approt'a i presenti 1iatuli. 
Senatore Farlo&, Relatore. CrC'do che sia lo stesso. 

L'articolo primo della l-gge della Ban<• dice : È appro- 
vato l'annesse statuto, ecc. , 

Senatore DI Pollone. Se si oggiungcsse Banca d'/ 
iaJiB lutto sarebbe risolto. 
Presidente. Vf'ramrnte questo è il titolo precise, 

perchè l'articolo primo del progeno di l.•gge dice: 1 t 
approvato l'annesso statuto della Societ.. anonima P"r 
una Banra nazionale col titolo di Bant4 cl'llalin. 1 

Dunque 1areUOO il C3!0 di dire: • ctell'eserrizto pre­ 
cedente all'auuaeione della lrgge sullo fondazioae della 
Banca d'Italia. • 
Chi approva l'art. 65 nel'a con!ormiti che ho leuo, 

voglia sorgere. 
(Approvnto.} 
• Ari, 6G. Nelle provincie losconr, in•eco delle tre 

6rm• .... 
Senatore Sclaloja. Crodo che prima di qu<·st'arti­ 

colo dev'eaernc collocato un altro at:ilc. r:tier•ato. 
ii.a1nmenll•rl l'on•>revole sign(lf Presid~11le che un "<ir· 

ticolo, non IO. p_iU qual~, ru riHlRRdato I QUt'8ll diaCUf'· 
JiooP, e cadreUlJo precia:irncntc, mi parr, pri1na di que- 
1L'1trticolo speciale alla Banca tosc.ina. 

Pre::1tdente. ~i pari.:· che ieri il aignor Rel:i1or~ 
ove~u prcao te1npo appunlo prr esporrl• oggi qualrbe 
co:Ja relativauiente a qut>sl'articolo 66. 

Senatore Sclaloja. E: l'art. 11 ohe dire co•I: 1 Sulla 
dclil>era1iont~ drll'asaemùcil gl'"oeralr. la Banca potrà,._ 
aere autorizzata con rt'@io Decreto, sentilo il Coasiglio 
di Slato, a f.1re gli aconti a due ftr1ue 1oltaalo. 1 

Senatore FArlna, Rtlalort. È i11leso the ai dove\·a 
fare on'ag~iunb a quesl'arlir.Ol!l, ma per fJrla aepct · 
L:>vo che fosse I.ilo. 
Presidente. lii pareva ciò natnrale; n.a fui inl•r­ 

rolto. 
Senatore SclaloJa. Domando la parol• 1ul colloea­ 

lllento ..• 
Presidente. Scusi, permoUa prima che io le~ga 

l'artlcoto, do;10 farà le O!servaiioni che crederà. 
I Art. 66. Nellr. provinrte &oscan", invece delle tre 
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ftrm• prcecrille per lo sconlo, basi.no due sole ftr1ne 
ehe auuiano lulli ~li altri ··~uisili voluti dal presente 
alatolo, e vi aarl ron31:1rvalo il Ca1Ulltito. 
1 Dopo cinque anni queste disposizioni possono ea· 

sere revoratf' per deliliera1ione dell°ase~ml>lra gene­ 
rale, e coll'approvaiione govemaliva, ladllutc 1ian1i io 
qurll~ pro,iucic Cflslituite sufficitnti cas.cae di sconto a 
due firme. • 

Senatore Sctaloja. lo voleva rar IJISer'°are che prima 
di QUf'Sl!> artirolo, che l'onorevolr nostro Pr('ajdente ba. 
lettn1 doveva esser rolloratl) l'art. 1 t ristr,·ato, il qual& 
non può ... er parte di qu.,10. 

Noi dillculiarno sotto qu<'slo capo le disp('lsiziooi ge· 
nerali e tr:in~itorie. Evidenlt!mrnle ·~uesta concerotnle 
la Baaca tnscana, è disposizione transitoria, e va perciò 
collor.ala prima di questa transiloria, l'analoga dispo- 
1i1ione che aarebbe genrrale. 

t:eco lo ragioni per cui io diceva cbe prima del­ 
l'arlirolo G6, dovreLLe e31ere cc.lloralo l'articolo riser­ 
vato. 
Presidente. Auhiamo anticipalo '" quollo eh• do­ 

Vt'famo uilirtt prima di tutto, cioè l'opinione dtll'l.Jlicio 
C•nlrale. 
La parola ~ al signor R1·latore dell't.:ffiein Centrai•. 
Renolore Farina, Rtlalore. Pr•go l'onorevole preo­ 

pinanle ad osservare che l'ari 11 è olalo votalo colla 
riserva di rare Il! opportune di<·hiard1ioni io questo ar· 
licolo. 
Ministro d' Agricoltura e Commercio. L'arli­ 

colo 1 l n1iaislerialr, n<in dt-lrrmcio Centrale, 
Presidente. Ecco la noia che mi sono pr .. a io aJ. 

l'artirolo 11, minislt>riale: 
Qu ... 10 ar1icolo andr' in discussione quando si lr•I· 

tcrà d1•1ll• disposizioni gt"ntr.ili e transitorie. 
Senatirre Farina, Rtlatore. Va h<inissimo. 
Ora si sar•i>he inteso dopo la Irose del priq10 pal'll· 

grato di questo articolo, crinl('rire la frase •eiRueote: 
e aalvi gli attuali usi, dirilli e privil1·gi di quPlla Banca 
'cr110 i suoi deùitori. • 

~enntore Solaloja. Non à que11to l'articolo rh1ervatn, 
~ quello cbe parla delle due firme. 
Presidente. Abbi•no la boot.I di riportarsi all'al'li­ 

colo 11 min;••eriale, 11 quale ~ In questi lerAJini: 
1 Sulla d1·lihcraiione dell'assrmblea gen•rale la Banca 

polrà e1:;~re autorizutu con Rrgio Decr~to, aeotito il 
V>n•iglio di Stato, a fare gli oconti a due firme 1ul­ 
t.:io10. I 

Il prog•llo dellT!fieio Centrale dice iD•ece: 
e La Banca rifiuterà di 1<onlart gli •!Mli cosi delli 

di circolazione che apparissero noo aTrr p+.!f food11nt'oto 
un'opPr<11ione real~ di commercio. • 

Qu<sto ~ slato votato, ma l'ahro, il mioiateriale, non 
lo fu, e 1i ~ rimandato invece all"epoca in cui ai .a­ 
••i>he parlalo dtll'arl. 65. 
S.nalore Cainbray·Dlgny. Domrado la parola. 
Presidente. Ha la psrola. 
Senatore Cambray Dt1rn7. Ho domandalo la parola 
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solamente per chiarire questa specie di malinteso che 
mi pareva fosse tra n:rncio Centrale e1 il Senatore 
Srialoja. 

Le questioni sono due Leo distinte: qutlla dtlrarti­ 
r.ol·> f16 che riguarda la Banca tosrann, e sulla quale 
lo avcu cominriàlo a parlare 5110 dall'art. 11, perebè 
allorqu:\ndo non erano stabilite certe varianti a11"arti­ 
eolo 6G, che sono alate ìntrodcu« oro, le due q:it·stit.ni 
potevano collrgor.i; l'altra ~ relativa all'uticolo 11, 
che rimane r..ra lf parata, p<'rch~ i una questione di 
mas3in1a ~enf'rnh•, ma che non ai toglie di mezzo col .. 
l'articolo t t. 
Presidente. Dl•I peogcnc ministeriale. 
S e natore Cambray-Dltrn:V- sono dunque due cose 

dlstinte che possono disrutersi separctamcnte. 
Senatore Farina, Rtlato1·t. I rnotivi per i quali 

l'l:f6cio Ctnlrale aveva proposta la sopprrssione del­ 
l'articolo 11 sono sviluppali nella rolaeicne, 

Prima di lutto ai è creduto dover togliere questa 
rarilitazione, perch« le 3Jill'IUblee Rt>Deretli tendono per 
lo più a~ etltndere la sfera delle operesioni della isti­ 
luzione, specialmente quando nello statuto vi è unii 
specie d'iuviro a chiedi-re questa autcrirzanone. Quci;ta. 
autoriztazione, particolarmcnle uello stato del credito at­ 
tuale io Italia, fu ravvisata piuttcsto pericclosa nella 
genrralilà. " 

La discussione sullamrnessioa» delle cambiali a due 
fìrme è alata agitata lungamente in Francia. Ho riferito 
i m,.tivi accennali dal Relatore presso quella Camera 
dei Deputali prr escluderle, esai sono i •··~ueoli: 
. • lri encore on accuse la loi d'un exc~a dc prudt·uce. 
On d1:mandc que le pa11il•f à deux 1ignatures pois.se 
étre admis 6 l\.'tlr.ompLt>. !pr>1 I.a tii~nw.ture de l'zcbc· 
tegr qui eou&eril un etrl•l eL du vend1·ur qui J'endoue, 
la tr..:i:1ifme 6ignature eat de co1nplaiaance. ou ar.ht•tée 
à un racompteur, elle eal inutile, ou tr.'1 dis.JH'uJirutW. 
Pourquoi rexigcr! D•u:r. siµn<tur .. PI l• réalilé de ro­ 
pératioo qyi 11 é~é la cau3e de l\·lfcl suol des garonlil'S 
.-uOiSJDl•I; demonder plus c'e;l lh rer le pl'lit com men e 
à l'•iploilalioo des escomph·urs, .c"cst le priY<·r de I• 
motlération d"iotér~ts doni la Banque dcvrait le !aire 
jouir. • • 

•·io qui 1uoo le ragioni eh~ ai adducono pt:r ammel· 
tere le camLiali a due firme aJlo aconto, ad rase 1i 
risponde: 
' Mais il faul r'·marquer quc le t1trif de J'eacotnplc 

l'OI proportionoé A la aolidilc du papier quc la llanque 
reçoit L'l garaolic quo nuut aupprimona arra rc111pLaréu 
p3r UOe priuie d"aasuraoC<•; IU Jit•U de le raire a 4, l°C­ 
SCOWple •• fcr. • ' 1,2 ou à ~. 
• D'autre part les mcmbrea dei co1oitl'I d•t>i1ron1pte 

' ne dODl paa eo r.a,iporl direct a'l'cc loulea h ... induatriea 
de la c;:ipitale, l'ionoTatioo ne &t'r\·irail qu'au1. 1111isona 
le plua couooe11. Ccux qui a·oulrl·~ernt aujourJ"bui au~ 
tsrompteura ea auraiC'ol encore br11oiu. Vou1 i.aurea lt·1 
incoa,·énienls, que vou1 pré~tnte J'~t<tt actul·I dl•a (ho· 
ara :acrru d'une in1~galité doul on se plaindr .. it Lieot~l. 
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Si };1 Ranque couoai~uit lr1'11 e1arle1ncnl la tirl~r de 
lùUleè Jr.: ~i~oaturt•s qui lui sont prl'Sentées, ~elle de 
l"achelt•ur cl do vtnch.•ur pourrail suHire: mais elle eat 
sourenl daos le d1.;ulc, et u11e Ban11ue d·~ circulatiou 
oe pL·Ut paa a,\·1.1ir un porlt·feuillc dculeu1: la lroisitme 
sigaalure rst n1'•ce$S ire. • 
· A q111 110 ragioni oe ai;eiullgc\'I un'altra, nel rapporto 
alla CaJncra d~i Pari, il tl0Ui:\sin10 D06lro concittadino, 
il co;i1pianto Pl·lleg~i110 l\oa:ti. Egli faceva il raso di 
rdlJi1ncnli j quali rcadcllSer.i inso)yjl.tjJi j 8'l1Ctittori dl'lle 
Ciln1biali alale a1nmett1e allo sconto, e cnlcolava che 
essendo beo dif6r.ile che una Banca llbbia nmmeaso 
allo sconto cambiali di case che •eramcnle aoo 1•rc­ 
a<·olioo oc5sooa aolidilà, a mi11ura che 1i 1101ne1Hano 
le SOllJscriiioni, crl'sce I.i proLaLililà cLe aia essa io­ 
lt•rameIJta reintegrala Dt-1 llUO fonJo, malgrado il ral• 
lin1enlo di tulli i Bùllos,.:r.ttori delle cambiali lllt-de6ime. 

Egli supp·HICTa il c<iso che qu"sti 11ingoli sollu11crittori 
nel loro fallimento non potessero dare che il 33 od il 
3-l per renlo, e quiuòi ne dt•ducevi la con~1·gul·nu 
d1c se due soli di essi t•rai10 obbligati, prendenJo da 
ognuno il 33 per cento, la Brn,·a veniva a perdere il 
teno; wa se erano 3, è e,·idenlu che essa sarebbe 
venula ad essere co:n~lelarr .. nte ooddi,falla del suo 
C'fl'dilù. 

Nu11 si deve d'altronde mai perdere di 1ista,- in 
qucs:\I @"""re d';.1ff.1ri, un punto prinripalisslmo, che à 
qul'llu arcC'noalo Dl·I caso che ho lt'llu or ora del si· 
";E'nor Duraure , che in O@ni s1-onto che pratica uno 
alaliilimPnlo vi è, dirò coai, uo pre1nio di 11aicur1- 
1ioue pcl pericolo che corre lo 1t;,1bilimt•uto m'dca.imo. 

~e uoi autorizziamo la Banca a acuntare <'on Jue 
fir1ne, a\'endo col conto cbe faC'tv:i P~llt'grino Roui 8iA 
di1uostrato che corro uo pt'ricolo eh~ non corre con 
lre, è '' idt•Dlt cbe l·lila per r.otnpt'nsar~i di QUl'llO pe· 
rirolo, bisogna cl1e 111rlla uu pre1nio pruporziooahnenle 
ru:ig;.;iorc di a1~icuraz:ooe pl'I pt~ricolo che corre , 
du1u1ue la Cl.Dsegul!nza 1<1r.J, che tutto il cuuun(!tcio, 
uncf1e il più 1oli1to1 du'tril pa~are qual('hc COM di JIÌÙ, 
perchè sono a1n1111·11i de,li t·ITt-tti allo arooto a due 
fir111e infC'l'C rhe a trr. 

Qucata rooahlrrasione parc•ta allljffìcio Ct•nlralc n1oho 
f..,ndata, gli pare,·a onchr rouJ11Lo il pt.>rirlllo che, la· 
eci.aado la f•culta i.ill'A!lsemLlt>a gf'aer11le di domaodJrP 
di scontare a due Orme, rssa am·~be prPBlo deliberalo 
di t!U.=ere aut"'rii1a1a a farf' qut·sle oprr~zioni, percl1à 
~en1·rnline11te gli azioolsti tendooo ad impior:uare il 
diviJendr.>, e coaer~ueulc·meale ad 1umtntarc Ja 1rrra 
dt·lll! oµrnz.io.1i dt·lla Baul'& mcJl'ain1a.. .. 

Per const•gutnza. I UCHl'io opinò p('r la 11opprtuione 
di qu'..'ala C11rolt.a, e Cece pre3e11li quali erano i motivi 
eh~ \·e lo inJusMro. 

11 Senato ntlla 1ua aa,-it·na det·iJerà se la lrova op·· 
p rluna, ron1e ru trovala orportuna io Francia e Ot'lla 
1na~simu parlc dl'gli 1taluti dt'lle Bancbc dt•I cootioeute · 
l'Ul'Opeo.. 

Seoatoro Cat&ldl. DowaoJo l• parol•, 
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I 
· Presidente. Ha la parola. . j 
Senalure Ca taldl. Il credilo di cui è necessarro rhe I 

goda una J\;1nr..a di cirrolariene rimarrehbe gravemente ,. 
ICOB•O e compromesso, qualora nrl suo porl:l!oglio la 
caria di prim'ordine e d'Ineccepibile 1irureua noo ne I 
rormaese la parte più importante. I 

Egli ~ per questo principio cbe nell-i statuto della 1 
Banca nazionale si ~ adottata la necPs.~ilà di lre firme 
sulle cambiali da prurni.rsi allo sconto. Quesla neces­ 
eità fu pure presenremeote rironosciuta dal Senato col­ 
l'approvaziene dell'art, 10. 

Posso ancbe assicurare il Senato che ~ appunto in 
gr.11ia di questo sistema ebe la Banca nazionale in 
tante crisi cornmerciali andò esente da @ra•i perdite. 

La domanda di chi opina pl'r le due firme poteva 
bens} 8\'.l're UD qualche ronda1nenlO ftocbè 000 esiste­ 
nno casse di sconto che amieipassero 10 due fìrrne, 
ma dacchè oggi siffalle isutuaioni eaistcno e vanno ;111zi 
moltiplicandosi, ogni motivo è cessate. 

Pertanto dielro 1if1' .. ue considcraaioni aderirei Tulon· 
!ieri ali• pr>po•I• dell' i:mcio Centrale di sopprimere 
questo articok> che renderebbe possibile olla Banca di 
rare seouri sopra iole due &rine, &e noo 01i trattenesse 
il riOeuo che in quesr' articolo non ai tratta che di 
mera rar.oh• e ebe certamente l'assemblea generale de­ 
gli az:ioaiali non fleticrl dal 1is1croa "'Suita On qui se 
noa per motivi gravisain1i. 

lo non avrei quin1ti difficoltà di arcellare l"articolo 
del progello mini•teriale. 
Ministro d' A~rlcoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. n. la p•rol •• 
Ministro d" Airrtcoltura e Commercio. Se ai 

avesse a fare adt'SSO la disputa, &e contenga a1oruet­ 
Lere lo 1conto a due firme, couverrt·i rrillllcamenle che 
il mom1?oto t inoppor1uao e che la quratione noo 
I malora 1 ma qui non inh:ndo punto di mt lll'rmi a 
provare che la Banca debb;i fare lo sconto a due più 
che a tre Drinl1, èolo giu,u1ai avvertire che 1i Lraua d\ 
nnJ concessione di 39 anai, 1i Lralti; di costituirE" una 
Banca non p1~rrettamroll! simile alle ahre i 1i traila di 
fare un"eccrziune per alcune provincie che prr1eotemt>nle 
non rao parie dt·l territorio ove opera Ja Banca, e le 
qu:11i banno già que1t' abitu1linc, e ae 1ono conleotr. 
Il Senato comprende che io accenno alla Tosc11na ove 
la Banca opera a iole due firme con ri1ultam1·oli i pii1 
vantaggiosi, e alla quale, come ebbe nd osaE-rvare uno 
dei nostri Colleghi, •orrel1besi aggiungere la Romogna 
che in altri tc1npi vide funzionare mollo bene il 1i- 
11ema dell• due Orme ed avrebhe quasi dcsid•nto cbe 
11 foaee ripigliato per quelle pro•incie. 

Jo credo quinlli non aia iol)pporluoa la riserva dt-1· 
l'irt. 1 t, e 1enza eotr.1re in ahri argomenli mi rtslriogo 
a pregare il Senato di •oler con:1ideru~ ae aia bf'oe in 
uno 1tatulo org3nico che do,·rà r .. g•1lai:c per coa.i lun~o 
periodo le operuiooi ddla Banca preclud•re la •ia a 
colesto metodo c?.ie alcuni credono più conforme ai pro- 

I' 87 

gressi del l<•mpo, a lal che ·ci eia poi hieogno di una 
l1·g~f' p~r 3utorizzarlo. 

L'articolo che lrovah• nel pro~rllo non dice 1ltro che 
qu1•sto, rio/. rhe laddol'f' in qualnnqof' IE-mpo J"assf'm­ 
blea grnerale lo proponesse, ed il Govemo eenlito I) 
r.onsig(io di ~lato J"apprOV088P Si potrchbP ammellere 
lo sr.unto D due 6rme anrhe in quelle pro,·incie ove 
non vi aia. Adunque è una lonlan:i ri.terva, è un:i. sem­ 
plice racolt:\ che li vuole lasc::iare, per non mettersi 
odia nectuità di ricorrere ad una legge. 

Bisogna quindi e11:uni11are due coee. 
È veramrnl1• pericoloso il dare questa facoltà all"as- 

11en1blea gt>oerale ! 
lo ••nto la voce di persona molto aulore10le in que­ 

sta materia, l'onorevole Seoatore Calaldi, il quale "'' 
dice che non parte<".ipa a qurgto timore>, <"he non teme 
che l'assemblea gcnPrale abbi• a correre r.on lroppa 
lrggcrtzza in un sistema pt'ricoloso. Veramente pare 
anrhe a me che in ona società d1 qursta 1pf'Cif', com ... 
poela per lo più di azion'sti pratici d1·lla mal•ria, il 
prendere dt•lle precauzioni co11tro J"aasrmliln gcner..ile 
non 1ia per[ettamcnte convenitole. 

Ma la cos• è poi in eè stessa tanto pericolo .. da do· 
verscne intPramente allootanare la possibilità. 

La quel'tione d.-llc due firme ' Ire ftrme ~ rosì vieti, 
cosl tomuoe, <'hP non credo di doverla svolgere or.e; 
dirò 11·lt:lnto cbr ho inteso da persone eompelf'nli e 
meglio pr:i.ticht di me io qutata mnl('ria che, 1e non 
nelle condizioni preaeoli, in certe ahre rondi1ioni po­ 
treLOe riusC'ir facile e eonv1·nieole quello che in oggi 
non pare ronvenienlf'. L'esempio 1LPJ;SO dt>lla Toscana· 
prov:i eatiere possibile che col ternpo nascano certe coo· 
di&ioni di cooe in cui quello che allualmente è diffi­ 
cile ed ir.opportuoo di•enti opportuno e di facile al­ 
tuuione, tanto più se consideriamo che questo nostro 
or,t"an11nento lli Banche ba localiziata la ~rstione in 
quel 1enso che conoscrtr, e a d1lft·rrnza dt·lle ahrp 
Banche noo 1i lt•r\·e di semplici mand1ttari, nè di sem­ 
plici procuralori i quali vadilno a far easi p<>r conto ,. 
dt•lla llanl'B lo 1conto, ma dri Consigli aniministrativi 
nali da assPmblec locali; aicchè ao"ra ciascuna parte 
d.-1 lerrit.lrio ai può pro6ttare dt·i lulni e della cono• 
1cen1a delle per1Jne in1ercs1alt!, io mano alle quali il 
giuJicio 1ulla eul•ibilila delle persone riesce molto piil 
agevole, mùllo piil preciso. 

io dirò adunque che la pD<'a conoaccnza delle p<r-, 
sone e della posi•ione lucale è realmente quella che fa 
tanto neresitoric riguardo allo &<.outo le tre ftrme. L'am­ 
pieua del lt>rritorio, sopra il quale si 1giacR, e h va- • atità del ca1npo io cui ai C1pera, rrndc imposaibile giu- 
dicare molto '•cilmente della eol•ibilit6 delle p<'f80ne. 
Ma quc.•eto 1lesao viene ad a-vrre una riaposta io quello 
che dire va: ae col tempo 1i loca).ua molto la gratione 
e la ~igil•n&a, potrà anerarei qu•lla facili!A che o~~i 
non 1i ba. 

L"obbieiione 1·be faccn !"onorevole Senatore Calaldl 
diceoJo che bisogna ln1ciare agli a.Itri isliloti di ere- 
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dito la parte piu l.rga delle operarionì, e che giova 
cbe uoa 15ranJe Banca si ristringa il più possibile e ai 
eleYi io una .•rcra superiore, in mnoit!ra da la!ll'iare 
largo campo dazione ad allre istituaioni, questa oLbie 
1ione b.1 molta. rvr1a: io steseo ci l\0110 ricorso in altra 
occasione quando bo voluto dire che certe 01.eraiioni 
non è necessario che andassero alla grande Banca, per· 
ehè possouc cowpiergi da altre istuusioal urinor]. 

Ua oserei osservare, rhe 11e questo argomento •aie 
per LUUt! le ahre operazioni di Banca, ureuo cue per le 
altre tale Il"' lo scento. 

Lo sconto è operazione eosl propria di una Banca di 
circolaiione, è così P&clusivamentr di sua competenza, 
che tutto quello che rondurrà rol tempo una B.inca di 
circolazione a limitare l'attività 1ua allo scontc prele­ 
ribilmente ad ogni allra oprraaione, non mirerebbe che 
a ridurla pit\ presto alla sua Vf'ra e propria missione. 
In una parola A dosiderabile che le operazioni diverse 
che 1l ranno da ODI Banca di circolesiene, oltre allo 
1r.onlo scendan» mano maoo negli istitut! minori. Quante 
allo sconto non à mai troppo per una Banca di rir­ 
colazione. 

Prego il Sonato di non credere che enunciando tale 
proposieione io ahhia l'intenzione di fare una mozione, 
(>t!rrh~ 1i mena oggi in allo il sistema d<·llo sronto a 
due Orm•, ma 1010 di riguarrl>r• la po,.it.ililà ddl'av 
•en~re, e di por mente alle agr.volazioni che si vengono 
ad aprire col nuovo artlcolo e vedere se non sia utile 
non chiudere la porla, tanto più che ohbiamo interno 
molti che- dPsi~rrrr+>bhrrtJ anche di p:ù, e non ear('!Jbe 
imprudente ammrttcre una eperan11 pt>r l'avvrnire cir· 
coscritta nei tt•r1nini che risolts.no dalla proposta. 

SrnattJre P'&rtna. Rrlatcre. Risponderò brevemente al 
1i~nor !ilini1tro. 

È vrrn rbe in Toscana ai amn1eltono le c.tmhiali a 
due Orme, noo lo preso di ron3i~erare rhe là ci ~ il 
Castell1·Lto, e che qursto ro1ti1ui11ce un::i. enorme diYrr- 
1i1à, perché lolle le firme arnm""ee •I Caeldleuo •ono 
già Orme eolide, e oon sono firme impre•lale per far 
6gura"' ptrsone come capaci di pagare che probabil­ 
mente 1100 10no tali. 

Prr consegueoza, p:tro a me che il lasciare questa 
libtrlà all'•••cmblea generale 1ia rosa altameoto ptri­ 
colosa. 
Prego il Seoulo di 1vverlire che noi, 1IJ'articolo St> 

abb:amo già amme&o che r .. semLlea, quaodo 11 con­ 
voca la seconda •olta • può deliberare in quPI numero 
di a1ioni11li rbe ai 'r>'l'rà prt>srot'*, e cl1e di 1'pello 
qut:tte assemLlee non rnppre5entanll rorsc la cent<'8ima 
p;,rte della @"n"ralitls d1•.gli azi•.•nisli. 

D'allrouJc qui ooi non dot.bia1nO 1olameole preoccu· 
parei df ll'intert•sse degli azi<}oisti, ma 1ltrl'8l degli io­ 
lt:ressl d1·llo Stato: noi accordiamo un i1nmenso credito 
• qursta nanra 11nmeU1·ndo i auoi Li~lil'Ui Dt'lle cas&e 
pubLlkhc. d:tudvll! l'ommioi:nrazione delle zecl·he e dan· 
dole ('alfida<UtDlO ver le ksor.rie: epperò dobbiamo 
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goardare se le 1ue operaiiooi sono abbaalao11 1icure e 
coolrollale. 
L'alf.,• defl, 1conto 1peciahnenle nelle località dove 

esistono pochi azionisti A operazione coolroJlatil aasai 
poco dall'~pinione pubblica. 

Non si dice qui che col lt·mpo non possono a•vfrani 
circostanze p<>r concedere questo, ma ai ba uaa certa 
ripugnania ad 1ccordare di rare queeto per semplice 
Decreto reale, e ai drsiderert>Lhe che una questione di 
taafa importanza e che riOelle in modo tit;s)e il primo 
staLilimenlo di credilo dello Staio, .. ni'6e 1ollopoola 
alla cognizione e drlibrraiiune d~I P::i.rlamento, io cui 
trovandosi anche un numero di persone praliche delle 
località diverse possano loroir 1u!le medesime le noiioni 
opporlune. 

Questi, dico, rurono i m•1tivi che indussero l'Uffirio 
Centrale alla 1oppreasione. 

Ed io prego il Se11alo a por menle rbe abbiamo bensl 
io Italia Banche nt!le quali si !aooo aconli di cambiali 
a due Orm•; ma iTi è aempre la garaniia allresi del 
CaJldl<tlo, rhe nel rimanente d llalia non esisle. 

Senalore Cadorna. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Cadorna. Il nerbo di quul'arlicolo non 

coosisie nel lasciare aperla la porla, come diceva il 1i· 
gnor ~ioislro, menlre dobbiamo nt.orre ... ere e>idenle 
che, quando l'aduuanu ~euerale ~ella Bonea chieda ed il 
Ministro venga a proporre al Pctrlt1n1pnto uc articolo di 
letiUle che derilRhi all'articolo dl'llO atc.luto che pr<>ecrive 
le tre Orine, la pc;rta potrà esatre aperta con un arti· 
colo •alalo dal P.Arlamcoto; dunque il nerbo di questo 
articolo eta io che si 1urr•iga all'adone dcl Parlamento 
l'azione dd Goveroo: qu .. lo è il oolo 1enso che Ua 
l'arlicolo. 

Ora prego il Seoalo di riOellere oe a Ironie di tulle 
le ragioni addolle dal!' onorevole •ignor Relaloro, a 
Ironie ddle evenlualit\ che 1i possono prOBenlare, aia 
prudente ataluire una di quelle disposizioni che 1000 
di tanta grnvità, che posaooo agire immeoaamcnte 1ul 
credito ddla Banca. 

Non d.co ahro per appogMiare il toto dell'Ufficio 
Centralo. Egli è Cl'rto chu &opprimendo qucato articolo 
ai lascia 1perta la purta a che ai faccia un arlicolo di 
legge che dtroghi a quello dello •lalulo cù• preacriTe 
le tre Orme. 

Sena1oro Sct&loJ a. Dvmand J la parvla. 
Prealdonte. Da la parol•. 
St•nJlort! Scialoja. Ccrtaincnte orseuno negherà che 

la l.·gge può rnodifil'are in alcuoa parte lo 1ta1u10 
quando l'a&&elDLh.·a geo1·rale degli 11io11i1li lo dimaodi. 
Mi pare cùc io uo arlic ,(o della lt•gge che approva gli 
ataluti eia ciò detto apertamente. 

Ya il Yioi;Jll·ro chieJe che fin d'oril ai stabilisca, che 
qu;ndo l'assemlilea s~·nt'roile degli azionisti {e ootioo, 
Si~nori, 1'as.~f'10Llta l(C'Ot·ralt: degli azionisti e uoa una 
ddl• asoewbl•e !orali) «bbia ar.roho la. domanda che 
qu•khe l'·de possa !arie, di a•nmellere recapiti a due 
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ftrme, come 1i fa presentemente io Tosrana, il Gcremo, 
1entito il Consiglio di Stato, possa approvare il toto 
dell'a .. ernbl ... 

Veramt'flte in simili casi e CJO lultP le guarcntie in· 
dicate nell'articclo, erede che po!tsa farsi a meno dPl!a 
apeciale approvaslone legislativa. 

Quanto al merito di questa concessione dellt' due 
ftrme, voi avr-te udito le ragioni per Il· quali vi si 011. 

poneva un pl'rsvnnggiu di granrle autorità in fallo di 
cose economiche, l'rllustre nostro concittadino P. R1·sei. 
(urste ragioni sono alale in succinto rammentate dal· 
l'onorevole Behtore. 

Ragionando della Ban r a di Francia, il Ro88i dlcr va: 
le roi permettete ch'essa accolga cambiali a due firme, 1 

la Bauca di Francia che ba 1eje m una immensa riull : 
come Parigi, dove ai concentrano gli inl•'rcaRi di tuua '. 
la Francia, non avendo cognizione dlreua cd imme- : 
diata di colore i quali prHenta110 le loro eembiali allo i 
1co11to, dovrrltbe f11r pagare agli acootatori di cambiali ' 
1 due Iirme un preuiie di aaairuraiione per le evrn­ 
tualilà che potrà correre. Qu1•stO premio Ji a!'aicura­ 
sione 1i traduce in un aumento d'interesse per lo scun­ 
to; m:i la ragione drUo sconto deve rss~re eguale per 
iuul i recapiti l<'Dntati pr('sito la medesima Bao-::1. Dun· 
que qurl premio 1;.irà pagato 1n1..·he diti contmP.rclanti 
di maggior @rido, cbe p088000 prt'8COLafC cambiali IOl• 
k>!4criue da tre HrtnP, f! r.hc perciò B\lrt·bhrro diritto di 
1conlarle ad una più disrrc>la rasione. 

QuesL"argomcot.iione dcl Ro;si 1•.an aenza rrplira 
por la Bao"" di Francia e pn Par;~;. Ma quando io ho 
propo1lo il censore, n1i ai ~ in r.rnto 1nodi rirorilato 
la 1peciale organiuaiione d1•lla Banca noatra che pre · 
ll'fllemenle ai dimentira. 

La 8Jnca d'Italia, a dirTer~n11 d. Ila p<tnc& di Francia 
avrà nella capitale un Coo .. iglio 11u11cr·ore, mo &\·r• 
lante 1Pdi qooote f;Ono le cillà più importanti dl·f com­ 
mercio dell'Italia, e poi lante 1uccursJli quante sono le 
provincie. F. preaao cia.~runa 1tde sarà un Con:1iglio 
nominato diretta1nen1e dagli 1donisti raccolti in a!!lsem­ 
blt'e piU o roeoo larghe, ma l('mpre ~Lbastanza nume 
ro.ie. 

Oltre di ciel ~li uionisti 1rrlli da qur&te u1cmblce 
per comporre i Cl'Jnslgli a1n1nioi1trJtivi che attecdono 
1110 1conto, debbono dimorare nella cittA dove ~ post• 
la aed•. 

Ora, ae lOi a,·ete uaa tede, pt·r e1tmpio, a Ooloi;aa 
a Dari, o in altra ciu• picwla al1ba1tanza perr.hè tutti 
i com1ner~·i11nti dPI luogo 1iano l'uno :all'altro ootia.~imi, 
io ooa comprrdo perrbè debba et.•ere applicalo qurlla 
donrin:a esclusiva, che rrtdo fondat1 quando 1i 3PI•lira 
a Parigi od 1 Londra. 

Il premio che H Ro..ui tcmtfa che si pafo.!:AtJBe dai 
commercit1oli mepFo 1tabiliti in qul·lle ~rundi citt·\, 
quando ai ammrt1P1srro ali, ar:onto c:imhiall con duP. 
6rmt>, di.-enlerPhhc ~r l'opposto on p '80 gravi11sirno . 
pei CllmmerC'ianti drlle rillà di arcondo ordine, quando Il 
lodistiolameole ai richiodessoro tre firme pei ricapiLi da 
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scont~re in qo."lunque delle aedi della Banra. B per 
•ero 10 una rotti lfcnodaria la piccola cambiale di 10 
o 20 mila lire potri, quando è &Ollosrrilta dal tale o 
tal altro commereianle dl·l luogo, nolo • coloro che lo 
a1n1n('tlono allo sconto, 'Uere tanto sicura quanto la 
cainbiale ~i mezzo mili.ooe ttollo11r:riua 11. P.trigi da qual· 
cltP somnut~ commcrr1ale o ftnan1iari1. Ora ae •oi io 
qurste ritti non per.ncllt.>le che si poSEa ar.cord3re lo 
sr:cinlo a due fir1ne, voi costringt•te quel co1n1nercianle 
rt>lali\·a1nenl1! solido, ma pC'r le rondiiioni ,1~1 tao~~ 
poro importanle risprtto ai maggiori cum1nerciaoli drlle 
graniti citlà1 a ricorrC're alla firma di un lerio, che esi· 
ger:i da lui un pre1nio di assicurazione, il quale sar:l 
un'aggiunt.t allo sc·Jnlo drlla Banca. 

R•mmcoto al Senato che il l'arlawooto Subalpino 
aulla proposizione dell'illustre conte Di Catour, il fau. 
lare di libr.rt) io mah~ria ca1nmercialc, ma che 1'.CrlO 
ooo lo era in ratto di Banche, il Parlamento Sut.alpinu 
sulla propos•zione dd conte Di Cavoor, sànci gli stJtuU 
dL·lla Baoea di Sa\'oia, do 1c era a1u1nt•aso lo scoolo a 
due firmo, appunto per le conditioni &pedali di quell• 
parte allora dd terrilLrio dl'ilo Stato. 

Ora iJ peaso che pl'r lungo te1np11 ancora ti 1annoo 
alcune cill~ italiane poste in C•)adizioni non dissimili · 
do quolla di Gharnbéry e di Annecy; e perciò io rredo 
che 1iccome il P<trlJme.1to Suf1alpino sulla proposi1iono 
del coole Di Ca,·our non trorò difficolt~ a cuorederc 
lo ar:onlo a Jue Gr1ne all:t Banc3 di Savoia, cosi il 
Senato non vo~lia tro,·11re difficull6 a coocedere fio da 
oggi, che quando uo' l!u1cmhlr<1 generale deUa Banca 
a1·r.\ delibrrato che in qursla o qm·llo città d'llalia lo 
aronto a due fìr:ot" si possa senza pericolo ammrtlt·re, 
oe farcia lo propo•ta al Yiniotero, e che il Governo 
poeea accettare queata proposizione e sancirla con De· 
creto reale dopo avrr consoltalo il Coosigllo di Stnto. 

Non pert•nto a me aembra che qu•sta lac.·llt pol6& 
piil 01il'lu·nt, PS$Crt' eaer~ltat:i in modo rl1trettv per 
alrunfl riu?I. d'Italia e non in rnodo generale per tulle 
le rillà dove la B ·nca b3 sedi; e pPrciò dL•sidt•rrrei t:he 
queala cl01usol:i ristrelliva 1l e_qprimesse nell'arlicolo, Il 
qu3le proporrL·i che ftJase coocrpilo rosi: · 

e La H<1nra potrl. rss('rc autorizi.ata con regio De· 
creto, aro lito Il Consiglio. di Sloto, a rare gli 1co0Li a 
due firme soltanto nelle &edi e 1urcursali cbe oe rac­ 
ciano dimanda acr.o.lla. dall'asaembh•a grntr-J)e. , 

Cosi &arò più chioromente .,prrB10 il p<nsirro rhe 
bo raccomandi.ilo ;al Sl'nato. 

Senatore Farina, Relal<>rt. Domando la parola. 
Presidente Ha la parola. • 
s~n:itore Farina I Rtlaiort. Dirò pochissime COIC 

in ri11pr0&ta ali' ooore\·ole prropinante. ,\nziluUo dimo· 
atrrrò al Srnato rome l'rsernpio da ettBo citato oon ab­ 
bi• nulla • che Care col caJO attuole. 

In Sa,.oia si è co1tituil1 on:i Banr:a locale con ca­ 
p:t.11i rroprii e lulli quelli che inftuirano 10110 ICODlO 
avrvan l'iatrr~se proprio pE>r n1o•ente 1 ht-n maneg­ 
giare ed 1 bon fare l'inter• ... della Banca, perch~ par· 
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1ecipavano nel capitale della Banca mcdceima. Ma nel 
caso nostro &hbia1no visto nel corso di lolle queste 
discussioni che moltissime ardi hanno porbissimi azio­ 
nieli e che il capitale che hanno nella Banra ~ picco­ 
lissimo, aicch~ non possono avere tono quell'intere&1e1 

a guardare per il souìh-, agli sconti che ai fanno; inte­ 
reaH che avrebbero oe fosse loro proprio il capitale 
dcl quale dispongono. 

Quanto all;1 Banca di Francia giova osservare che 
quando il Pellegrino Rossi diceva quello che riferii, 
quando il signor Dufaure faceta. quel rapporto, già la 
Banca di Francia aveva anch'essa i suoi comptoira, nt>i 
quali vi erano quelle coudisioni a un dipresso che ai 
veriflrano oelle 11011re ciLtè .arcondaric; ma vi è di 
sfii.J, abbiamo senza C'errare csrmpl stranieri, abbiamo 
un fallo deplorab1lisz;imo nel nostro paese, ed è che i 
Jnogbi in cui sono alate rovioosi1&i1ne le oporauonl 
della Banca P(IDO le succursali, dove il commercio è 
meno tiviluppalo; il che mostra come la minore esten­ 
sione delle c.uà, reodc piu pericolose le cperazioui, e 
come per conseguenza più estenderemo qurstf" opera­ 
zioni più crescerà il pericolo. 

Del tt'llo io non posso Iar a meno di insistere sulla 
dislin•ione ohe bo gii tauo Ira i luoghi ove eei•te e 
dove non &isle il Ca1ltlUtra; OTC lo 8l(>SSO è io uso 
qocsli pericoli non si corrono dallisuruzione, p-rchè 
la ci ~ un giudizio preventivo emesso dal centro del­ 
l'amurinistrazione della Buca. la quale sa (e si tiene 
cauta nel giudizio), aa a qu111Ho arnruonta il credilo 
che •i puO rare a quelle determinale persone: CODll!.!· 
guentemeote ci è già una garan1ia, che non abbiamo 
nello 1tatuto attuale, nel quale tre penane giudicano 
d~lla bon&à delle firme e scontano secondo che loro 
pare e piace. , 

Per con1rgueota la conduione li atrauo diver1a, ed 
io non posso dissimulare che reputerei pericoloso lo 
annneuere fio J"ora I• cambiali a due firme allo sconto. 

IJel resto questo oou 6 il puolo della quesliooe: il 
puolo della qucsticoc è il 8''gu•ole: Si deve 1..,ciar la­ 
rollà al Governo di favorire la localili A, I• localilà O 
come 1tareblJe nella rrdaiione del DUO\'O e1nendameoto 
del Senato~ Scialoja; ovvero, quando ciò 1ia orpor­ 
luno Dell"iole1"618 generalo dello Staio, ai deve dt·fo­ 
rire la del'iaionc di questa importantissima questione 
al Parlamenlo' 

Ecco a che ai riduce la· questione; rasa eta fra l'au­ 
torità del Parlamerto e 1'1Aulorili del Ministero; e 1lc­ 
con1e appunlo nel Parlamen10 trovo mt·8liO ruppreseo­ 
lali tulli gl"inlereHi" d1·lle di•eroe localilà dello Staio e 
della generalill di uao, di qu•llo che non lo possano 
essere nel gabinetto del Yinietro, ~oti io prelerisco la 
decisione drl Parlamento inLiE'ro alla dt'ci1iooe pura e 
.. mpliefl del lliniotro. 

Pt>r roo1PgUPn1a io rredo di dover peraiatere nella 
proposta falla dall"clllr.io Centralo. 
presidente. Leggo l"em•odameolo propoolo dal Se­ 

natore Scialoja. 
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Srualore Farina, Rtlafort. Dichiarando però che con 
ciò non si deroga per nulla a quanto riguarda la Banca 
to~rana. 
Presidente. Reo ioleao. 
li Seoalore Srialoja propooe di redigeN! l'art 11 drl 

prl•gello ministeriale otlla ergueole conrormità: - 
e La Oanca P'lri essere autori11at1 ron ti. Decn-to, 

Jt>ntito il Consiglio di StMlo, a r1.1re @li sronli I dtJe 
firme 1ohanlo Dt>lle 1t·di o succursali che oe racciaoo 
domanda accolta dtill'asserohlt!il grnrrale. • 

Cominrio per interrogare il Senalo per •edere se è 
appo~gia10. 

Chi appoggia l°cfDt•nJamenlo d•l Senatore Srialoja, 
voglia sorg1:re. 

(App 1ggialo.) 
Senolore De Gorl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
~coatore De Gori. Fortunalamenlt!, come ha ratto 

notare l'ouorevole Yioistro, non Ti è adesso questione 
sull'arnmt'hi··n~ _in gt'Dere dt:llo sronto a due 6rme, 
anzichè a Ire. Quceta è una questione la quale ri1nane 
lolalmente imprPgiudkata e inlalla. 

La questione è ee dal momento oel quale la lr~ge 
sarà promulgala 6,10 al termine del pr>•ilegio della 
Banca ci po~a. ·t>83ere 010110, til·nia una leg~e discussa 
eJ appro\·ata dal Parlar~eato, di adottare per gli sconli 
un 1i~lema diR1·reolt! da qu•·llo che in questo momf"nto 
~ staLilito carne r<'t;Ola normale dt-Ila Banca atellla. Que ... 
alo ~ il preciso punto dell• qut>stione. 

L'onorevole Scialuja .ha proposto un emf>ndameoto 
p1 r il qu;1le 1'1F1semLll1a grtu·rale coo apposita drlif)eoo 
nzione, ap?rovata con Dtcreto reale, sentito il Con- 
1iglio di St11to, pctrebbe eeal're autori11ala a rifor­ 
mare le norme gcn<'ral1 dci suoi sronli in c~rle date 
lot·alilA. 
lo prego l"01norevole proponente a por mente alle 

di>poeizioni drll"arlirolo 51, il quale t! alalo già deli­ 
beralo dal Senato. L"arlicolo 51 di•pone che lo ae.,.m­ 
blre generali 1ono valide coll'intervento di ct•nto 1zio­ 
oisli~ ed ove la prima con,·ocazione non abbia luogo, 
la seconda può efTt>Uuarsl quah1nque aia il nururro dt•gli 
int~rvenuti. lo questo ca.a una piccnliàsima 1ninoran1a 
della 1ociel6 potrebbe dt·liberare io co•a di tanto mo­ 
mento. 

lo domando alla savirna dcll"onorernle proponente, 
se in tutli i cadi non meritaa1e il 1uo emendamento 
una diapOiizione cbe atabiliase che in aiffallo tema l';i1~ 
1r01blea gf"nrrale dovesse drliberare coa on nnmert.> 
propol"lionale maggiore di voli lavorel·oli ed lo un nu­ 
mf-!ro piU grJude d'intervenuti. ood'evitare il caso eh" 
in una 1ecouda convoca1iooe, riuscila vana la prima, 
una minoranza auai meschina di meml.Jri della aocieLà 
poteue deliberare 1opra cosa la quale easeniialmcoLe 
tocca le operazioni dell• oocielA 1le09a. 
Senatore SclaloJL RammenlO all"onoretole Seoa­ 

lore De Gori che ndle assemblee geoerali non al può 

~o 
IH1eto11lonl llS. 
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di1eotere uu argomento che non sia pesto all'ordine 
del giorno. 
Quando adunque •uolal proporre ad una auemblea 

an argo1Den10 di qurata natura, cioè ddl'ar.corddfe o 
non accord.1re ad una sede o ad una 1occur1ale la fa. 
colli di far lo aconto a due firme, doni questo argo­ 
mento essere me110 all'ordine del giorno, il quale è 
pubblicalo e comunicalo ai soci. 

In queste caso, Signori, quei soci che banno inte­ 
r .... a discutere l'argomento ai recheranno all'Aesrm­ 
blta generai<• , e quelli che non rcglioco opporvìsl , o 
che 1000 iadift'erenli, non •'interverranno. 
• Non lrovo quindi 1uOkieole ragione per cui si 
debba in questo caan far• un'eceeslone alla regola ge- 
11erale. 

Tanlo più, Signori, che l'A11emblea generale può in 
molti rui d•liberare so materie assai più gravi, perché 
ai i dello io geoere che può deliberare sulle modiO~· 
lionl da apportare allo slalulo ; ed ognuno Intende che 
vi poaono e111ere modific<11ioni dello 1lalulo che iute­ 
reooano gli uionisli anche più che non eia quella di 
cui discutiamo, e ciò non ostante, ooo ai 6 preveduto 
1lcua caso io cui le uaemblee abbiano ad essere più 
numero.e del selitc ; e non 1i ~ preveduto appunto 
percbll essendo tuuì gli azionisti avvertiti .dt·lle materie 
che ai banno da discutere, ed essendo certi che non 
al pOfiOno discutere altre materie da quelle lcluori 
rhe sono messe all'ordine del giorno, ocradrà per qne- 
1te aaaeruhlee quello che accade per le assemblee po· 
litiche; cioè che quando ~ all'ordine del giorno un 
argomeolo pi6 hnporlante, saranno più. numerose • e 
mtno quando 1i 1tranoo a lrattare materie di minore 
rilil!TO. 
Scoalore Camb,...:r·Dlgn;r. Domando la parola. 

' Presidente. n. la parola. 
Senatore C&mbra;r-Dll(JlJ'. Le oeoervazionl che Ca· 

ce" l'onore•ote De Gori mi pare che fo11ero lnlel• a 
circondare di maggiori guareoligio questa r.coltl, che 
aecondo l'emeodawento del Senatore ScialoJa 11 darebbe 
alle 111emblee generali. 

Le opinioni poasono esoere di•eroe 10 questo rap­ 
porto, ma io concorro ael coocello di aumentare il 
pib possobile tah guareuti~ie • domanderei all'oooro­ 
•ole Seualore Scialoja 1e ac'cellerebbe un '•gsiunta al 
suo emend;imeoto, colla qual~ 1i diceeee, che, priwa 
di .... ,. cbiamata a dtliberare, l'A11emblea generale 
eopra la doonanda della aedo, d•bba intervenire una 
!uorevole deliberuione del Consiglio ouperiore della 
Banca. 
Prellldente. Se intende di proporre qualche ag­ 

giunta abbia la boa" di lormol.rla , e di trasmellerla 
al baoco della preeiden11. 

Senatore DI Revel. DoonoJo la 1oarola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI llevel. lo non intendo qui di enlrare 

nella di1couione , H gli elfelli che 1i pre1eoi.no allo 
1conto debbono più opportunamente .... re monili di 
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due Orme oppure di tre, Intendo eolo di dart alcune 
apirga1iool 1ovra un precedente che 6 etoto indicato 
dall'onoreTole Senatore Scialoja, eull'operoto, cio~, del 
conte di Covour relallvaweni.. alla Banca di Suola, 

Questa Banra non 1orae addirittura roone Banca di 
Satoia, ma fu ua complemento, una rPgolariuaziooe 
di on rerto iostituto, non eo ee possa meglio chiamarsi 
Baora o con altra deoominatlooe, che eai1te•a in uoa · 
cottpicua riu6 dellil Sa,·oia, in Anner1, di una iatitu· 
zione insomma, la quale non aveva un nome proprio, 
percbè faceva operazioni che ne11un istituto di ere· 
dilo la. · 

. Siccome porò I' utililii rimpello ai fabbricanti ed ai 
com1ocrciaoli di AonecJ era aentil& e maoirl .. la, oac­ 
qno io allora Il pensiero di farne oua Banra pella Sa. 
voi;i intera. 

Quesla fu costituita in due 1edi, una in Annccy e 
l'allra in Ciambery, le aue opera1ioni per lunga peua 
lurono mollo ri•lreltr , perché gli affari erano anche 
lirnitati :. rsea ,·eone è vero autoriziala a aconlare con 
eolo due Orme, ma i •tro ultreel che la Banca oon 
econlava che gli elfelti a due Orme, 11 cui boa" •ra 
nel poese cono1ciuta e oc.o preoeotauno dubbio. 

Ma gio'fa avverlire che siccome per ragione ap· 
punto di quesle due ftrme, I auoi alfari non polevano 
prenJere un più largo aviluppo, allori essa stessa im· 
magin6 e forme) un comptoir ,,. t1compll , cbe 1veTa 
sede ot:lla ate11a località dflla 83nca , la quale accct· 
lava gli elfelll a due Orme che non nrebbero potuto 
andare alla Banca e poi ri•esi.-ndoli della propria 
firma li port•n allo sconto della Baoca; ansi prima 
di econtare quesli •lf<·lli andava a chiedere afl• Banra, 
se Il avrebbe acceU•ti , e se 1[ diceva di !I in allora 
Il ncretta•a eao llt>180 ' li 1cootav1, ahrimeoli li ri­ 
cusava. 

Voglio dire con quuto che gli •lfdli a due firme 
possono eaaere 1cceUabili da certi in1tiloti ed ia cerLe 
condiiionl , quando cioè 1i ba cognizione d•ll' indivi­ 
duJlità o dt·lla piena risponsahilità dtHe due Orme• e 
che norf al corre pericolo alcuno ; ma in 0111 Banca, 
com• quella di cui ci &tiamo occoraodo , che abbrac­ 
cia toUa la pP.nis·Jla it~liao1 , 111.rehbe imprudente lo 
1tatJilire ci6 con1e masaia1a, e cr~do che oTe noa Ti 
ai precluJo la via, qnaotomeno le coae do•rebbt-ro ee­ 
sere poste In liii termini : ed anche nrlla etesaa To- 
1rann, luttocbè si mantenga loie 1i1tem1, 1i potrebbe 
stabihre oo nitro i•titoto di credito per lo econto di 
quelli tlfel!i e probabilmrnte la Banca uon anebbe 
pii\ a 1conlare a due flrme e coal ai atabiliri colA , 
tome d1ppertullo eh• Sii •lfelll I due ftrme, quondo 
non pr.,.rntino lulta quella riaponeabilità, non 1i econ· 
teran110. 

lo credo duoqoe di eomma nece .. ilA che ai slabi • 
lisra una di1po1izione quolunque , la quale nou laacl 
lroppo facilment• la !acol" di pa11are dalle Ire alle due 
ftrme. 
PrNldente. Leggo l'emeodamento dtl Sen11ore Scia- 



-1357- 

TORllATA D6L 18 llARZO 1864. 

Joja, che come dissi comprende tutto l'ari. 11 del pro· 
gello ministeriale. ( r. sopra.) 

Il Senatore C•mbray·Digny tras"tise al banco della 
p,...idenza Il s1•guei>1e emendamento. 

• La Banca polli essere autorizzala con reale De­ 
creto, l"ntito il Consiglio di Stato, a lare sconti a due 
llrme ooltanlo sulla domanda di uaa delle aedi appog­ 
iiata dal •olo del Consiµlio superiore ed approvala dal­ 
l'asoembl-. generale degli azioni•li. > 
Senatore Sctaloja. lo mi assJcio ali' emendamento 

dcl Senatore Camhray-Digny. 
Presidente. Domando al Senato ac l'emendamento 

rhn chiamerò Scialoja-Cambray·Digoy ~ appo~giato. 
Chi lo appoggia, sorga. 
(Appoggiato.) 
(In questo frallempo il Senatore Cambray-lligny si 

porla al banco d1·ll1 prraidenzo.) 
Il signor Senatore propononto ba Introdotto nel suo 

. emendamento alcune varianli di semplice redazione. 
Leggerò il lesto modi Bealo: 
e La Banca potrA •"rre antnriustll con regio De- 

crete, sentilo il Consiglio di Stato, a fare sconti a due 
firme solranto , nelle sedi cbe ne facciano domanda 
la quale sia appoggiata dal •oto del Consiglio supe· 
riore ed approvata dall'assemblea ~eoerale degli azio­ 
nisti. , 

licito ai voli quest'emendamento. 
Chi lo approva, voglia alzarai. 
(Dopo I• prova.) 
La provo essendo dubbia 1i !art la conlroprova. 
Quelli che non approvane quest' emendamento TO• 

gliaoo sorgeee. 
(Dopo la ccntroprova.) 
La controprova ~ del pari dubbio; quello che riouhò 

di certo, ~ che non 1iamo più in numero. 
Prego il Senato di anerlire che tocchiamo proo1i­ 

mamente olle Tar.anze della Pasqua , e che oarebbe 
nereseario di prolunga"' on poco le 1eJule per poler 
terminare la diseussione ~i questa Je,ge. 

Domani olle due precise serlota pulblica per la con­ 
tinuasione della discussione d'oggi. 

La 1edula ~ acioha (ore 5 3;4). • 
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